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REGOLAMENTO 
DEI SERVIZI E DEL PERSONALE 

PARTE PRIMA 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

ART. 1. 

Disposizioni preliminari. 

Il Presidente della Camera dei Deputati ripartisce 
le attribuzioni di vigilanza sui vari servizi fra i 
Vice Presidenti, i Questori, i Segretarie sorveglia 
all'adempimento dei loro doveri. 

Il Presidente, in caso di assenza o di impedi­
mento, è sostituito da uno dei Vice Presidenti. 

I Questori sovraintendono ai servizi, alla poli­
zia, al cerimoniale ed alle spese della Camera, la 
cui erogazione è fatta nella misura fissata dagli ar­
ticoli di bilancio e secondo le norme stabilite nel 
Regolamento di amministrazione e contabilità. 

I Segretari, oltre ad espletare i compiti loro as~ 
segnati dal Regolamento della Camera, sorvegliano 
la redazione del resoconto delle sedute dell' Assem­
blea e delle Commissioni· parlamentari. 

ART. 2. 

Attribuzioni.. della Presidenza. 

All'Ufficio di Presidenza. 'spettano: 

a) l'esame del bilancio preventivo e del rendi­
conto consuntivo della Camera; 

b) le deliberazioni su quanto attiene alla po­
sizione giuridica ed economica del Segretario Gene-



-4-. 

rale, dei Vice Segretari Generali e dei Consiglieri 
della Camera che abbiano superato la yerifica di cui 
al quarto comma dell'articolo 49, nonché le 'de­
cisioni definitive, conçernenti la posizione discipli­
nare dei dipendenti della Camera; 

c) le decisioni sUd. mcol'lsi presentati dai dipen­
denti ai sensi del presente Regolamento 'e· dei Rego­
m·enti specimi; 

d) le altre deliberazioni previste dal Regola­
mento della Camera e dal presente Regolamento. 

Alle riunioni" dell'Ufficio di Presidenza che abJ 
biano all'ordin~ del giorno le decisiòni sui ricorsi, 
di cui alla precedente lettera c ),interviene con' voto 
consultivo il rappresentante dell'organizzazione sinda­
cale a cui .appartiene il dipendente; 0, se questi non 
appartiene ,ad alouna organizzazione, un dipendente 
dello stesso livello, da lui designato. I rappresentanti 
sono designati dalle associazionismdacali ogni biennio. 

L'ordine del···· .giorno dell'Ufficio di Presidenza è 
formato dal Presidente. Ogni inembro dell'Ufficio di 
Presidenza, può richiedere che sia inserita nell'ordine 
del giorno. la· trattazione di materie previste dal pre­
sente' Regolamento. 

I provvedimenti dell'Ufficio di P:residenza sono 
resi esecutivi con decreti del Presidente. 

ART. 3. 

Comitato di vigilanza. sull'attività di \ 
documentazione. 

L'Ufficio di Presideri.Za formwa' gli indirizzi gene­
rali ·ed. esercita l~vigilanza sull'attività di documen­
tazione svolta dai Servdzied Uffici della . Camera 
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atttiaverso un Comitato, di cui approva il regola­
mento, composto di un Vice Presidente che 110 pre­
siede, tre 'Questori, due Segretani di Presidenza, 
nonché di cinque deputati scelti dal Presidente della 
Camera, e dd SegretamoGenerale, che può delegare 
il Vdce Segretario 'Generrule. Partecipano ai lavori del 
Comitato i capi dei SerVrizi e Uffici speciali indicati 
nd regolamento del Comitato. Le funzioni di se­
gretario del Comitato . sono svolte dal Bibliotecat\io 
delia . Camera. 

L'Ufficio di Presiden~aapprova altresì, su proposta 
del Comitato di cui al comma precedente, i regola­
menti dei Serv,i~i ed Uffici che 'svolgooo attività di 
documentazione. 

ART. 4. 

Comitato per gli affari del· personale. 

IJ Comitato per gli affari del personale è nomi­
nato all'inizio di ogni legislatura con decreto del 
Presidente. Esso è composto di un Vice Presidente 
della Camera, che lo presiede, dei Questori, di due 
Segretari di Presidenza, del Segreta'rio Generale, . del 
Vice Segretario Gener,rule Amministrativo e del Con­
sigLiere Capo del Servizio del Personale. 

Il Comitato, su11a base degli indirizzi fissati dal­
l'Ufficio di' Presidenza, esamina i problemi dello stato 
giuridico ·ed economico dei dipendenti, conduce· Je 
r.elative trattative con le organizzazioni sindacali, sot­
topone le proposte conolusive alle deliberazioni del­
l'Ufficio di Presidenza. 

~lle riunioni il Comitato invita di norma i rap­
presentanti de1le org,anizzazioni sindacali dei dipen­
denti, le quali possono, altresì, ·rtichiederne la oonvo-. 
caZl0ne. 
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PARTE SECONDA 

DEI SERVIZI ED UFFICI 
DELLA CAMERA 

ART. 5. 

Segretario Generale .. 

n Segretario Gènerale è nominato con delibera.-
_ zione ,ddl'Ufficio di. Presidenza, su proposta del Pre­
sidente, tra ·hl Vice Segretario Generale, il. Vice,Se­
gretario· Genel'ale Amministrativo, l'Estensore del 
processo verbale, i Consiglieri con funzioni di Capi 
setvdziò. ovvero i Consiglieri parlamentari che ab­
b~anbs~pevato d~'alliineno. 6 anni la ve1'ifìca di crii 
al quarto comma deU' artiColo 49 . 
. . 'IL. ~.i;gEe!atio -<i~1:!~!~t~ cura la. preparazione dei 
lavori parlament~i ed assiste il Presidente dur~te 
le sedute della, ç~IIle.ra e del Parlamento in seduta 
comune; 

tiene i ,rapporti con la Presidenza della Repub­
blica, con il Senato, con la Presidenza del Consiglio 
e con i Ministri; 

redige i verbali dell'Ufficio di Presidenza, della 
.Giunta del Regolamento, della Conferenza dei Pre-
sidenti, dei Gruppi parlamentari;' . 

, provvede' àllaconservazione degli atti delle se­
dute segrete; 
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riceve la proclamazione degli eletti da parte 
degli Uffici centrali, nonché le proteste ed i re­
clamielettorali ; 

partecipa alle sedute dell'Ufficio di 'Presidenza 
ed ha voto consultivo; 

ha la rappresentanza legale dell'Amministra­
zione; 

dirige e cura le pubblicazioni della Camera; 

a: norma dell' articolo 67 del R~g<>lamento' deJ1a 
Camera, risponde al Presidente di tutti i Servizi e 
Uffici dipendenti~ . 

. è il capo del personal(!, ne. cura la disciplina 
,ed asSegna i ~ipendentiai vari Servizi e Uffici; 

propoIl~ al Presiqente.1' ~~gpazione ai singoli 
Servdzi e Uffici dei Consiglieri con funzioni di 
Capo Servizio ed il loro trasferimento da un Servi­
zio o Uffici,o ,J~11'~ltr9;' 

sottoponé al Presidente i decreti e tutti gli 
atti di competenza del Presidente stesso e vi. appone, 
quando occorre, la propria firma; 

predispone annualmente per l'Ufficio di Presi­
denza 1a ~e1azione sullo stato dell' ~mind.stramone. 

Il Segretario Generale, in caso di assenza o di 
impedimento, è sostituito dal Vice Segretario Gene-
~e. ' 

ART. 6. 

V ice Segretario Genet:!!~:.... 

. Il Vice Segretario Generale è no~ato dal, Ptes.i­
. dente, a scelta tra i Consiglieri della Camera .che. ab-
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biano superato da aLmeno quattro anni· Ja verifica· di 
cui al quarto comma dell'.articolo 49, su proposta 
del SegretaliioGenerale, previa deliberazione dell'Uf­
fido di Presidenza. 

Il Vice Segretario Generale, oltre ad assolvere le 
funzioni di cui all'ultimo comma del precedente arti­
colo, collabora con il Segretario Generale svolgendo 
gli incarichi che questo .gli affida. 

ART. 7., 

Vice Segretario Generale Amministrativo. 

Un Vice Segretario Generale Amministrativo può 
essere nominato con la procedura e le modalità di 
cui all' articolo precedente. 

Il Vice Segretario Generale Amministrativo eser· 
cita funzioni che il Segretario Generale gli delega 
per quanto concerne il coordinamento delle attività 
dei Servizi Tesoreria, Ammini,str,azione e patrimo­
nio, Affari Sociali e Personale. 

ART. 8. 

Estensore del processo verbale. 

L'Estensore del processo verbale è nominato dal 
Presidente, a scelta tra. i Consiglieri della Camera 
che abbiano superato da almeno quattro anni la ve­
rifica di cui al quarto comma dell'articolo 49, su 
proposta del Segretario Generale, previa delibera2Jione 
dell'Ufficio di Presidenza. 

L'Estensore sovrintende ai Servizi dei Resoconti 
e della· Stenografia ed esercita le funzioni previste 
dal· Regolamento della Camera. 
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ART. 9. 

lJj/ici speciali presso la Segreteria Gen~rq.l!!.:... 

Ferme ·restando Je competen~e dei Vice Segretari 
Generali di cui agli articoli 6 e 7, hl. Segretario Ge­
nerale è !aSlsds1lito _ l11ello svolgim.ento delle su~ fun­
monti - per matecie non comprese nell'ordinamentù 
dei Servi2Ji di cui a1l'a'rtticolo 13 - da Uffici speciali 
ai qUa/M sano preposti Cotlfsiglierd con :fumioni di 
Capo Sewmo, nei seguenti settori: 

Il Affari Gene1'ali: Segreteria -degli Ongani col­
legital1i ;conurollo degli attii a:mminiJstrativ1 conseguenti 
alle deL1:berazioni degLi Organi stessi; ricezione, da,s­
sinoazione e stampa delle relazioni del Govenno e 
degli Organi ed Enti prevdSlti daMe leggi o dal Re­
golamento della Camem; 

2) -Ga:ncel1eria e protocollo oeDl1J1'!ale: protocol[o 
ordinario ,e rise.t"\1iato; ,tnaJsmissione della connispon­
denza IDtel.'Ula ed esuems; Segreteria e Canoelleria 
del Pa111amento m~ut:a comune; 

3) çommiss1ooe -panhimenuare per i procedimentIi 
.di accusa: Segreteri.a; 

4) Rrogrammazione dei l~yoni .. par~~~t.a~1. Se­
greteria della Conferenza dei Presidenti di Gruppo, 
aJssegtna2Jione dei progetti di legge e dei ,dooum.en1:li. 
aJJle Cotru:nissioru; tJ1"asmissdone -dei testi legislativi - al. 
Senato e ~ Govemo; Segrerer1a de1,la GiWlta per 
il RegoLamento' della Gamena; 

)) ~ni.mon1ale: attJivdtà di mppresen1JamJà \in.. 
tema ed intema21ionrue;dooumenti ufficiali e èon-· 
cessioni speciali per i deputati e per il pensooale; 
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_~) Stampae _p-~p'Q.~~?loni: ~aJssegm 8t'ampa; !Dap­
po1"ltli con gli or.gooi di infonnalJione; pubblioazioni 
ufficiali; attività editon'ale; 

'7) lruorma2)ione parlamentare: l1'Iioe,~one, clas­
sificazione e .aJSlsegnamone delle ·ric:Qlesté 'di documoo­
tazione presentate dai Gruppi····é··dai deputati; atti­
vità di document,azionein oo1l1aboraziooe con i Ser­
vizi del· fse1lt'9re;~---.Niia2)ione dei Quadern.i' di legisla­
Zlon.e. --' 

Il Ptres1dente, 'su proposta del Segretamo Genemle, 
può sempre modifioaJl"e. le competenre degli Uffici spe­
ciali linrelm.one al1a :struttUra e ,alle' materie di 
pertinenza dei Servizi di cui all'articolo 13 e alle 
esigenze dell' Amministnl2Jione. 

ART. lO . 

. Consiglieri Capi Servi~io. 

~ flllIlZioni di Capo ServWio son'Q, mso;ezional-. __ 
~ attribuite, con decreto del Bresidente, ~~Wa 
delibemZ:ione dell'Ufficio di Rresidoo2Ja, tSupropos~, 
'del. Segrena1'lio Genenale, a· 'Consiglieni parLamenrt~ 
che' ~~~ki~o 'supenaoo da ~Q~9~~~ J.a v~{jm 
di moremento di, professionalità di cui· a:l quarto 
comma de11'artiédlo 49.' ' 

'Fermo resnando 1J. rusposto delll'attioolo 67 <leI Re­
golamento della Camera. sulle competenze' del Segre­
tamo Genebale, tU Consigldere con.JJ!lziQ!!._LGa.tlQ. 

" S~~~~dhii.~~c60~~. e4 ... è. r~s.pon$ab.M.e di, un 
..5ervdziQ, oasi' come, defiriito .al primo comma del-
Harcicolo 13. " 

Consiglieri con frumnonidi Capo Setvi2Ji.o, sono 
anche assegnati, a norma <iell'·atticolo9, alla Segre-
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teria Gooooale, QVòVero poSisono essere 'addeuuaglii 
incarichi di cui al terzo comma .dell'articolo 52. 

La fOO2Jiooe di Capo del Servizio della Steoog11an'a 
e quelLa di Biblaotecario MIa Gamel'la sono attci-' 
bUJ1te, \tllspetthnamente, ad un Gonsig1iere patt1amen­
t'are appartenente laLLa profuS'sionaLità di stenografia 
e ad un GonsigLiere parlamentane lappartenente alila 
professdofllal1tà di b1blioteca, ,aventi i looqu1sitJi di cui 
ail primo COlmna del presente articolo. 

Il Co.nsigt1iere Capo Sewi2Jio convoca pel:liodim· 
mente riunioni di Sennizio ncll1e quali tiJ11Iforma i 
diPendenti degli ohietltli~i da ,raggiungere, ne ascoJ.t.a 
il parere oilrca le modailità organiz2'Jative ed esecu­
tive e comunica le d11'Iettive dropantll1te. Di 1Ja[i riu­
niom ltiferJSQe 'al Segretario Gener.a1e e alla compe­
tente Se2'lione del Goo!sdglio dei Capi Servli2io. 

. L'Ufficio di Presidenza può, con deLibel:1a211one mo­
tivata ·a m'aggioranza alSsolutla .. dei oomponep# ... t .~!1. .. 
proposta deil Segretario Genel'lale, de1.iJbel'1a.re. __ ~~.}~~~. 
vooa darlle funzionli di Gapo Servi2'lio. 

ART. 11. 

Consiglio dei Capi Servizio. 

H ConsigLio dei Capi Servizio è p!gano di consu'" 
lenza generale dell' Am·minlistrazione ed eseocita···le altre 
funzioni ,ad esso .attribuite dal presente Regolamento. 

~sso è composto del Segretario Generale, che lo 
Qres~~e, del Vice Segretario Gener,rue, dei Vice se~­
gretario GeneJ)ale Amministrativo, dell'Estensore del 
processo verhale e dei Consiglieri con fu1l21iqni di 
Capo Servizio.. . 

Il Consigldo dei Capi Servizio si riunisce in· sede 
plenaria tutte Ile volte ohe il Presidente della Ca-
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mera, J'U:fficio di Presildenza, il Collegio dei Questori 
o il Segretario Generale ritengano utile aoquisirne il 
parere. Si riunisce ·altl1esl quando .la sua convocazione 
sia chiesta da almeno' sei Consiglieri Capi Servi1Jio. 

Il Consiglio dei Capi Servizio sLJiunisce .. almeno 
una volta l' am~o per un esame consunnivo, program­
tilatiJco e di. coordinamento' dei lavori dehl~ Sezioni 
.Ael.. ç9g~gJj.Q._.~!~~sQ di cui al successivo articolo 12, 
in particolare ,ai fini della pl1edisposizione della rela­
zione del Segretanio Genel1ale di cui all'cltiino capo­
verso' del secondo comma dell'articolo 5. 

TI Consigliere Capo del Servizio del Personaie 
svolge le.. funzioni di Segretanio del Consiglio dei 
Capi Servizio. 

Quando il Consiglio dei Capi Servdziosi riunisce 
in sed~ consuJtiv.a per esprimer.e pareri su questioni 
riguardanti ~o stato giurid.1co del personale, esso è 
. integ1"at<;> da un rappvesentante del personale per ogni 
organizza1Jione 'Sindacale cosnituita tra i dipendenti 
della Camera. . 

Il Consiglio dei Capi Servizio delibe:r.a, altresì, in 
primo grado sui ricol1si presentati a norma dei suc­
cessivi articoli 68,,73 e 75. In questa sede è inte­
grato, di volta !in volta, dal r.appresentante dell'orga­
nizzazione sindalca!le alla quale il r1conrente .appartie­
ne, ovvero, ,se' il rkorrente stesso non appar.tiene ad 
areuna organizzazione sindacale, da altro .dipendente 
da ,lui designato. 

LI Consiglio dei· Capi Servl2Jio ha competenza in 
materiadlsdplilllare di :primo gr.ado per tutte Je que­
stioni merenti·ai dipendenti e delibera attraverso una 
apposita Comm1ssdone di disciplina composta ad ter­
mini dell'articolo 2 del Regolamento di disciplina 
per il personale. 
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I provvedimenti del Consiglio dei Capi Se.rv1izio 
- esclusi quelli previstli nei commi terzo e quarto 
- sono comunicati, a. cura del segretario del Con-
siglio, entro cinque giorni, ai componenti ~'Uffido 
di Pr.esiden~a. . 

Entro .10 stesso termine sono comunicati ai dipen­
denti dal Servi~io del Personale. . 

Entro il teJ:lmine di quindici giorni daMa comuni­
cazione prevista dai commi precedenti il P,residente 
della Camera può, anche su richiesta di un compo­
nente dell'Ufficio di PreS!idenza, invitare ii Consiglio 
dei Capi Servizio a riesaminare il provvedimento. 

Entro venti giorni da11a scadenza del te:tmine di 
cui al comma precedente, i dipendenti interessati pos· 
sono proporre ricorso all'Ufficio di Presiderwa . 

. I provvedimenti del Consiglio dei Capi Servizio 
diventano definitivi qualora non siano state eserci­
tate, nei termini, la richiesta di riesame o J'~mpu­
gnativa di cui ai commi undicesimo e dodicesimo del 
presente articolo. I provvedimenti defìnitivi sono resi 
esooutivJ çon decreto del Presidente della Camera. 

I provvedimenti adottati in sede di desarne da 
part,e del Consiglio dei Capi Servizio sono comuni­
cari nel termine e nei modi di cui ai commJ nono 
e decimo del presente articolo e ad essi si applicano 
le disposizioni di CUl ai commi undicesimo e dodi- -
cesimo. 

ART. 12. 

Sezioni del Consiglio dei Capi Servizio. 

Il Con:sig1io dei Capi Servizio si articola. in tre 
Sezioni, con competenza rispettivamente ,suH'attivhà 
di assistenza legislativa, su quella di documentazione 
e su quella amministrativa. 
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Le Sezioni totmulano proposte in ordine al set­
tore di competenza e svolgono compiti di auoocoordi­
namento f~a d Servizi per 1'attuazione delle direttive 
emanate dal Segretacio Generale. Le Sezioni ascol­
tano Je relazioni periodiche dei singoli Capi Servizio 
in Ol.'fdin.e aRe ~iunioni di Servi2Jio di cui al qulinto 
comma dell'articolo lO. 

All'inizio di ogni legislatura il Consiglio dei. Capi 
Servizio delibera sulla assegnazione di ciascun mem· 
bro, ad ognuna delile tre Sezioni. 

!tI OOOMnamento dellè tre Sezioni è assdcurato dal 
Segretario " Genera1e~' 

Le Sezioni ,sono convooate almeno una volta ogni 
trimes1Jre, e non contemporaneamente, dal Segretario 
Generale. Le sedute sono presiedute dal Segretario 
Generale o da uno dei Vice Segretari Generali. Le 
rlsultanze' delle munioni sono ,comunicate per iscritto 
ai dipendenti dei Servizi ~aoenti capoaJla Sezione 
intereSsata. 

Le Sezioni predispongono, ciascuna per la parte 
di sua corppetenza, gli elementi necessari per 1'esame 
consuntivo, programmatico e di cooroinamento del· 
l'Ammi.n1strazione di Qui all'articolo Il, qu~rto 
oomma. 

ftRT. 13. 

"Servizi~ 

Il Servizio costituisce una struttura avente compe­
tenze relative a prestazionti .unificate dall'omogeneità 
dei:6nie do1lata di autonOllllia, fUd12JionaIe nei Limiti. 
definiti dal presente Regolamento e dagli ,altri Rego­
làmenti interni. 
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I:1 presente Regolamento detenmina il numero, la 
denominazione e le compet:enze dei Servizi. 

I Servizi della Camera sono i seguenti: 

J) Prerogative e immooità; 

-2) Assemblea; 

3) Commissionli par1a'mentarl; 

A) Studi; 

_2) Archivio Jegislativoe documentazione; 

. 6) Biblioteca; 

7) Resoconti paruamentalii? 

8) Stenografia;, 

9) Tesoreria; 

~O) Personale; 

11) Amministmazione e patrimonio; 

- -_._--, _ .. ~ " ..... 

,12) ReLazioni comunitarie e inre,rnaziona1i; 

" ,13) Commissionibicamenali e afEaci regionali; 

14) Documentazione automatica; 

\5) Affari sociali. 

ART. 14. 

Prero gativt e immunità. 

Al 'Servizio Prerogative e immunità spettano le 
seguenti att1l1ihuzioni: 

Aoqu:1s[zlone,tenuta e co1ltserv,azione dei documen­
ti ele1Jt1onaLi e degtli 'atti relatttlV'i 'alla prodama~ione 
dei depunati.e COtlJnessi -adempimenti preLiminat1.i al­
l'dnizio del mandato; status dei deputati e relative 



-16 -

fJercifioazioni; comrpiJ1azi011le degLi elenohi ufficiaJ1i, pre­
d1sposiZJione degLi ,acoentamrenti ,re1ativi :a!l1e op2iioni 
per la Giunta delle elezioni provvisoma; -segreteria 
deUa Giunta delle ele~1oni; .segreOOlii'a deHa Giunta 
per le ·autoriz2Jaziom a procedere e, delle Comm~s­
'siond &i dnc1agJ,ne prev~ste dahl'!articolo 58 del Rego­
lamento della Camera. 

ART. 15. 

Assemblea. 

Al Servizio Assemblea spettano le 'seguenti attri­
buzioni: 

Adempim-oolbi d!nerenci alla convocazione ed allo 
svolgimento delle sedute della Game.va e del PaTla­
mento in seduta oom'l1Jlle e 'PrecUsposizione dei re­
lativi dooumenci.; rioeZJione, rev&sione, classificazione 
e stampa dei progetti di legge, emendamenti, ordini 
del giorno, momonl, ,r1so1umoni, 'IDterpelLanze e m­
tetrogamom; adempimenti conoernenti le peciZJioni; 
ricezione delle isoriziom il parlare e predispos1zione 
dehl'ordine degli :iJnterventi; coordinamento dei tes1!i 
legislati'Vli ,approvtaci; preparaZJiooe del!' ordilne dd 
giomo gMeMle e di quello di seduta. 

ART. 16. 

Commissioni parlamentari. 

Al SewdZJio Commds:sl.oni parlamentari spetuano le 
seguenti a ttribumoni: 

Adempimenti \l'Ie1atiVli alla oosthumone e l"mnO\na­
ZJionedelle Cotn1l1Ji!ssiom petmaoontli ed 'alla coscitu-
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~ione del~e Gommissdoni speciali, ttlonché,alla oonvo­
J;~;:lzione delle sedute; mapporti di lautiva2lione e' 001-
labora1Jione con i ServiZii di documenta2iione .ai fini 
delLa ·redazione dei documenrcidi lavoro e dell'esple­
tamento ddle ricerche ri'Ohiesti dalle Commssioni 
patrlamenvari, o comunque necessrari per .10., svolgti­
mento dd1a loroattiv1tà; .assegna2lione alle Commis­
sioni pe1'lm'anenti dei documenti disindaoato ilspet­
civo di compe1Jenza; pa1'lere .sulle ·assegl1l!aZlionU. e sulle 
rrichieste di .tl1'lasferimento di -sede dei progetti di 
legge e .ISU ognial1Jr.a questione di competewa fir,a 

_Commissioni; collaborazione con l'Ufficio speciale 
P,rogra·inma1Jione dei lavori. parlamoouari per La te­
nuDa e ,J',aggiornamento dehl',wchivdo dei precedenti 
regolamentard reJath71i ,all'rautllv1tà' delle Com'missioni. 

Segreue.via delle Commissioni r!ldle varie sedi e 
als'sl,stenza ai Bresidenti; coOllxmnamento dei testi ap­
provati; ,reda2lione dei processi verbali e stampa e 
pubblitJa2lione dei resoconti delle .sedute delite Com­
missioni; ,adempimenti relatJivi ruI'espoossU.one d.el pa­
rere 'sulle nomine e sugli 'atti di· competen2'Ja gover­
natii~a :da pwte delle Commissioni competenti. ' 

Le lsegIteueme delle Commissioni, &n base !aL1a do­
cumentazione fOm1ta dai Serv.izi competenti secondo 
i ,ccitem previsti nel primo oapover.so, p.vedi'spongono 
~_?tti necessari ,aJJla di;8lcUiss,ione. 

ART. 17. 

Studi. 

Al Servizio Studi spettano le seguenti attcibuziOr!li: 

Riceroa, analisi ed elaool'lazione della documenta­
zione na2lionrue e 'sul'larue1'la, legislativa pnhnama e Se-
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condaria, giUi1"i:spruden~ale, eoonomtica e somme sci 
progetti di, [egge e sugt1i atti parlamentari., 

n Servm.ocon!c01tt'e ,ad aJstS!icu'l.'lal:'e alle Commis­
sioni, agtLi aJ.tni oogaru. pa!'IQmentari ed ai deputati 
gli stuJdi,[e rioorche e ['laIssistenza 1leOnico~dooumen­
tlatria mcmeSl1Ji, sulla base dell'appOsito regolrunento 
approvato dall'Ufficio di P1"esiden~a. 

ART. 18. 
Archivio legislativo e documentazione. 

Al servmo ArcmIVi9 [egislattvo ,e dooumentJa~one 
~t~ole seguenti' attnibtuJiond: ' 

Gonserv~one; classi6oazione, 'caroruoga2li.one e, di­
smbuzione degli atti ·e dei documenibi pavlamentàri; 
distribuzione delle pubbJic~io.tlli della Gamem ,e 'eli 
quelle che petiVMgono da altJri. organli ed enti; wda .. 
ztoo.e' dei dooumentìidi lavato per 'J'atci.vità ,legis1a­
uva d~Ne Commissioni partamertmni e dell'Assemblea 
e "per le esigeMedelle Conunissioni bicamerali, ri­
chiesti dai Servizi competenti;" redazione·' ,degLi ,sohe-' 
d1lrd numeniJco, per ma1Jetl1a e ·per proponente dei 
pxogre1rtli di legge e delrelatli'Vo iter; cotIìpi.hwione 
dei 'repertori parLamentall'li dIO col1abomzione con till 
Senato. 

ART. 19. 
Biblioteca . 

• 
Al Servdzio Bibliotecaspettaoo le seguenti attm-

bu7Jiom.: 

Acquisizione' ed ordittmmento dei !lWbri e delle pub­
blicazioni presreltedal" Cottìi:tato di v1gioom.' sulraJt­
d'Vità di dooumentaziooe e; di . que1tle provendenti 
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per dono, per diritto di Istampa o ·a qU!~ls1asii altro 
titolo; prediJsposizione e CUll:a di sale di consulta­
zione genera1i. e speciali; oatalogazione e classifica-. 
:marre ddJe. opere e delle, pubbHcaziom periodiche e 
ges1lione dei cataloghi; studio e reaJizzazione, in col­
Lab01'lazione con gtli altri Sewi2li del!1a Camera, di 
progentU. di ricoover:siooe automatioa delle procedure 
bibliografiche e ,ammindstrative;attività di Worma­
~one e di rdceroa blbLiogmlica, giuriJsprudeMiale e 
legls1a:tirva, coorentJe e rettospetuiVla, nazionaJ1e, stm­
niem e oompad:latQ; proposta e cuna di pubbHoa2Jion,i 
a· OO'l'attere bibliografico e legislativo; paJ1'tecipazione 
a progetti e relative Qttua~oni IrJguaroatllt1 aJ. con-
1Iro1llo bi!bliQgtlaficonazionale e intemalJ.ionale.Rap­
po.tlti COtll le biblioteche -paJ1'1amenvari ,straniere. 

Il SerV'W1.ò Biblioteca opera 'suNa ba'sede1l'~pposdto 
regolamento approvato dall'Uffic.io di 'Pil"esidenm. 

Al Capo Servdzio de:hl.a Bibldoteoa, è. attribuita 
la qQaldfica di B!ibliote<mio della Gamem. 

ART. 20 .. 

Resoconti parlamentari . 

.Ail ~io ResQCOntli parl,aìnennatU Ispeuatllo le se-
guentlaiuribuiiOOd:' ~. ' " 

AttliVlità prepat'atori.e e di suppooto delLà resocon­
nazione delle sedute pubbl.i~e della Camera e del 
Parlamento ,in sedUita comUllle; conset'VlaZione degLi 
atti e dei documenti di -seduta di competenza ded 
SerVrizio per ,1egisLatu1'la; redazione, ooordinamento e 
pubbLioa2Jiònedel Resoconto sommario delle' sedute 
pubbLiche ddJa Camera e del Parlamento mn seduta 
comune; 1'evdisione,ooordinamento e pubblicaziO!lie 
degli atti . parlamentari· deHe SOOÙ1Je pubbliche della 
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Gamera e del P,arLamento ID seduta comune; pubb1i­
oa~1one -sistematioa degli atti pa1'1lamentari in volumi 
e forma2lione dei ,ndativi indici ~nalit1i()i; pubbLioa­
:rione ,sistJe.ID:atlica degli allegati delle risposte s~itte 
alle inte1'1roga2lioni. 

ART. 21. 

Stenografia. 

Al Servri2'lio Suenografi,a spettano re seguootUat,;. 
tribullioni : 

Redallione dei resoo<>nti stenog1'1anoi delle sedute 
pubhliche della Gamem e del Pa;!11amento in seduta 
comune e oollabol.1amone alla revilSl.ione degli stessi; 
redazione dei il'esooonti svenognanoi delle sedute delJ.e 
GiOO1Je e delle Gom·rms'Slion[ permanenti, in tutti i 
ca/si lin cui oiòs[a prev~sto dal Regroamento della 
Gamel.'la o ricmestlO dalle rispettJive Bresidenre e co[-
1~bora2Jione alLa rev~siOine degli 'Stessi; ,redazione dei 
reSOOò11iti stenogvanci .delle ,sedute delle GommissiO!tlli 
bicamerali presiedute da deputati, in tutti li oasli m 
cui sia ,richiesta dalle rispettive Presidenze e coUa­
hOlia2'lione ,alla 'rev~s\ione degli stessi; l.1eda2JiOl11ie dei 
resooonrm 'S'tJenogrand delle Iriumoni>.deg1i Q.,gani col­
legiati. 

ART. 22. 

Tesoreria. 

M Servizio Tesoreria -spettano le 'seguenti attri­
bu2J.ioni: 

Brepara2J.ione del bilancio preventivo e del conto 
oonsuntivo; oonttollo di leg1ttimità 'sugLi attiammi-
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ni·stracivi oontabiJi; p1'led1sposi2Jione dei mandati. di 
i1ntroito e di pagamento; adempimenti. relativi lali fi­
nan2Jiamento ,ai pa1'lviti politici ed ai contrihuti ai 
Gruppi parlamentari; liqruidaz10ne de1ffie comperenre 
ai deputaci, ,agl1i ex depurtJa1li ,e loro super.slnici. e ri­
lascio de1lle . relati~ cercifioamoni;1iquidazione delle 
competenre al pe\tisorutle 4n ~tt!ività di sèrvi2Jio, a 
quello in qmesoonZJa e ~i loro sUJpen;ti.t~; i~roito e 
pagamento dei mandaci. 

Al' Gapo ServJmo deli1a Tesorema è att!r1buita la 
qualifica di Tesoriere della Camer.a. 

ART. 23. 

Personale. 

Al Sel'lVlizio del Personale spettano le seguenci at­
tribuzioni : 

Bredisposizionee COllsennamone dei provvedimenti 
rellacivi . allio Istato giUJridico del pensooale e . t'ila­
scio delle Irelative. certincamoni; rustruttorda dei ri­
co1'lsi; &s1:lrunt:omà e predisposlizione deil.le proposte re­
lativealle ·tabehle or.gan1ohe; studi sulle metodologie 
di lavoro ·e ·su1le ,tecmiche di gestione del persolo.!ale; 
studio ed ovgamz2Jazione dei ooncorrS1 di als:su'l121iooe, 
delle prove di qUla1ifìc~one, dei concor.sU· rotemi e 
delle vevinche di professUofllalità; 'a tthnità e 001'lsi di 
form'azione, aJggioo11Jamemo e qUJailiificazione profes­
Stiooale; vigil~nza e disciplina. del peevsonalle; . r.ap­
porci con .le orgatndzzamooi ,sUndacali. 

Il Consig1iere Capo Se1:'Vli2Jiodel Personaie eser­
cita le funzionli di Segretario del Gominato di Pre­
sidenza per gli lafEari del personale e del Coo'5u.glio 
dei Capi ServJzio. 
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ART. 24. 

Amminùtrazione, e patrimoni.o. 

Al Sertvd2Jio Ammilnis1J.tlazione e partr1monio spettano 
le seguenti amtIVibuziooi: 

PObll e siC1.ltt'leZ2la delle sedi della Ga.tn.em;· im­
piego del persollrue ,ausiUario; contItattJi e fO!l'ln1uu1te; 
assiCUltla:mom.; 'conservazione degli edi6ci e degli ar­
redi; economato e:serv:izi teonJici; magazzini;servJ.7Ji 
di rr1stoMZiane; v1gillOO2Ja sud se!'Vli2i postale, tele­
gra:6.co, telefonico, batllOlWio e vani. 

Il C01lISIi:gliere Capo Servi2:io Amm1nistl'laZJion.e e 
patmimonio esercita Ile tunzioni ,di Segretacio del Col­
legio dei Questori. 

ART. 25. 

Relazioni comunitarie e internazionali. 

AllSetvkio ,Relazioni OOtiltmi1lme e mtem~o-
nati . spettano ~eseguenti attri~zioni: . . 

Rapporti oon ~ oDgattliidella CollllUllittà 'europea, 
con le' As'semblee mternaziooa1i cW.paittecipitno de­
legazioni Ma Oamera, con le pnincipaJii i,stituziooi 
j!rl~ona1i e con [ Patiktmenti IStMndetli ;segre­
teria· delle delegazioni pres'so gm organlilsmi suddetti; 
ooqulisizione, ,srudio ed hlahomzione> della doCumen­
tazione e della ltlortDa1litVla di taliiorganilS·mi; attiva­
zione delleprocedure di ooRegamentoprevi'Ste . dal 
Regolamento deJla. Gamem, dci Deputati; 'reda7Jione 
di, ....J! !..::.~-~._....!,_ . ...;. • _.1.1._ d 1 . notlizìlald· 0iI. l1l!['UI[1llJUZJilme; ·SIsSalStel1Za ttim:: • e ega-
ziond pa11lamentam all'estero. 
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ART. 26. 

Commissioni bicamerali e affari regionali. 

Al ServWio Commissioni bioamem1i e afEari. re­
giooaLi spettano Je seguenti· attJcibuzioni: 

Ademp1moori relativti mIa costituzione delle Com­
miSlSlionibiauneraJld. e· connessi mpporti .con ".il Se­
nato; segrete.l1ia ,delle Co11l1ll!issd.o.nibioameJ:laLi di, in­
dirizzo, dilV'1g~lanza e·· di controllo edelleComnrlls­
sionli di .linohiesta; . il"apporti ·di attiWZionee colLabo­
razione con i' Servdzi di dOÒUlDell!ta2Jl.one ai fini deLla 
redazione dei.documen1li di lavoro e dell'esplètJa­
mento de1:lel'licerche " richiesti da11e . COmm1Ssiooi sud­
dette . o . oomuttlque . neces:sari.. per lo svolgimento 
dellaJoro .• ui'Vità;·redmone dei processi verbali e 
stampa e- pubblicazione dei fte8000ntidelle sedute 
delle Commissioni, adetnpimmrci ltelaJtiVli a1l' esp.rès&io­
ne del parere lsu1de nomine e ·&ugLi Btti,. di .. rompe-
1Jenm gOve1'l1l!auw da parte deLle suddette C.olll!lDlis­
siond.; aoqmsWione e' colllSemiamonedel1adoòutn.erltJa-
2'Jione a:elattva,sJlle Commissioni bioamem1i·cooSUiI.­
rive e· connessi. 'fappottd. conii!! Governo. ' 

Le segreterie delle Commissioni,: -Un base·. alla 
documentazione fomita dai ~ comperem:ti se-
00000 ~ ol'Iiteri. prevdsti nel precedente oapovetISO, 

predispongono gLi autinecesSla!ri a1J1Ja discussione. 
Rappotti con i Contsigli e. le Giunte regionaiLi e 

con al1lni oogani dello StatO' e ddle Regioni per 
l'eswne dei problemi regionali di. competenza .. dell 
Parlam.enrf:o; aoquisiziooe e classffioa2'Jione degM: atti 
dei Consigli regionali e altri atmi e docuttJ.enti COlIlt­

oel'ItreJlU, le Regiond; :studi\!e .ricerchedn materia re­
gdomle; . pubbltiCa2'Jione di ootwaniwormatiVli.· e:Jdi 
bolletdnd di;dooumentJa2'lione delle attivdtà. regiiooaili. 
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ART. 27. 

Documentazione automatica. 

Al Servl2ìi'O DooumentJa2ìione automatica spettano 
1e seguentJi ~ttJribuzioni: 

Studio di -sistemi gestiti da calooJatote; imrposta­
zione, ,SIVIiIluppo e r-ea1iz2ìazionedei progetti di mceroa 
automatioa della documentazione legisl1ativ1a parlamen­
nare,hlbliograHoa ed I3itntIll1!n1stJ1'Iat1\na; fonnazione ed 
aggiomamentodi basi runformative e collegamenti con 
banche dati' nazionali 'ed estere; proposte e pareri 
sul1'impiego di ,mSOl'lse hardware nonché suU'utili.zza­
zione di tecniohe software; addes1JrIament'O degli utooci 
alle .t~niche di ricerca aut'Om'atioa dci dati;rapporci 
con società fomitJl'liai di hardware e di software; rap­
por.ci con organismi nazionali ed internazionali per 
la-fomitJurrla e l'O scambio d'i programmi di ricerca 
e cl[ àati;rapporci con l'utenza estel'lna; coLLaborn­
zione' :allo 'Studio ed ,allaù.oo1iz1Jazionem ,sdstemi di 
èJaborazione dati cumti da orgaci . ed enti· naziO!l1Jali 
ed i1ntemaziona1i;. applicazione di tecnologie cont'elate 
a:ll'UISO . del calcolatore. 

ART. 28. 

Affari sociali. 

M . Sevvi1Ji'O AfEari sociali -spettano Je seguenti at­
tJribuzioni : 

I,s1J.trUttorie 're1atJirve ,la provvedimenti. ·riguardanti. la 
preV'idenz~ . e .1'asSli!stenza in geoor.a:1e; contrihutJi e 
SUJs-sidi V'aridi cana1Jtere ,scoiale, culturale e (['ioreativo, 
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bome di studio; attivrl.tà medica di pronto soccorso 
per i deputati e per tl personale; -attività ambula­
toriale e reLatiV1a vdgHanza; previdenza e talSSlistellZia 
sanita1'ia per i deputati, per ,gli ex deputati, per li 
tJ1tolaci di assegno v~ta11zio, per il pel1sonaJe in ser­
vizio e iln quiescenza e ,reLative famiglìie; 'l1apporvi 
con gli organd previsti dalle Leggi ,iJn mater~a; con­
t,rolli mediai prew-sti dali. :regolmnenti per .n. penso­
naIe; atth7lità ~Slpettirv,a &gienico-Slanitama negli ambienti 
della Gamel'la; ,atthnità 'ammmistrathna, contabile e di 
controRo 1:n -relazione ail'l3:slS!i!sren~ sanitaria; -studi· e 
proposte 'relative alLa medioina preventhna. 

ART. 29. 

Archivio sto~ico. 

L'Archivio IstoriCO delLa Gamera è un istituto cul­
tutale con propria autonomia organizzatliva, secondo 
i pl1indpi stabiliti da:11a legge 3 febbraio 1971, 
n. 147. La -sua attività e il personale addetto sono 
stabiliti dal Regolamento speciale approvato con de­
creto del P/residente deLla Camera 23 marzo 1972, 
n. 2612, e SlUiCCessive modificazioni. 

L' .Aitchivro storico ool1aboJ.:a alla attività di docu­
mentazione svolta dai Servd11i del settore ed è posto 
sotto la vdgiLanza del Comitato di cui alH'a'rt1oolo 3. 

ART. 30. 

Unità operative. 

Nell'ambito di uno o più Servizi l'unità operativa 
ècostiruita' da un complesso di dementi unJfìcati dal 
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lpersegu'imento di uno specifico obiettivo. E~s\aè do­
bàta:,di autonomia runzionrue sulla base delle'direttive 
:del. Capo o dei Capi Servizio' responsabili. 

Le unità operative lindivilduate .in corrrisponden2la 
. àlle cOmpetenze ordina'rle dei 'singoli Servizi sono' co­
"scltlÌ1te oon deoreto del Br.esidente in conform,ità ad 
tiri', piano organico predisposto dal Consiglio dei Capi 
servdZJio ed:approvato dal CoLlegio dei Questori. su 
proposta del Segretario" Gener.aLe. Le unità operative 
ip!ep0steall conseguimento di obletcivi particolari e 
definiti nel tempo SOllocostituite con deliberamone 
del Collegio dei _ Questori su ,.proposta del Segretario 
Generale, sentiti i Capi Servizio interessati. 

Il sistema delle Ultliità operative è sottoposto a ve­
rifica periodica nel:l'ambito del Cons1glio dei Capi 
Servizio. 

..peJ. buon 'andamentq dell'unità oper,ativa risponde 
al" Capo o ai Cap~ Sèrvizio cQmpetenti un COOM­

natorè. 

La funzione di coordinatore non costituii:scelivehlo 
g~ra.rchico. 

All'attribuzione e reVioca dell'incarico di coordina­
tore nonché all'assegnazione del personale . aIJ.'unità_ 
olX'rativ,a sj provvede, con determinazione ;del Gapo 
o d~ Capi Serrvi2'1io è.ompeteIlitli. 

Periodicamente il coordinatore convoca riunioni 
dell'unità operativ1a nelle quali comunica agli ,addetti 
gli obiettlivi da raggiungere, ne ascolta dI par,ere coca 
le tecniche e le procerlure per conseguirli e definisce 
le disposizioni operative. Di tali riunioni dI cooOOina­
tore riferisce al Capo o ,ai Capi Servizio competenti. 

Quando una unità operativa è costituita per il con­
segu1mento di ,un obiettivo definito nel tempo, il suo 



--27 -

coordinatore, a concLusione dei lavori e previa la 
convocazione di una mrunione ai sensi del comma pre­
cedente, rimette una rdazione al Capo o ai Capi 
Servizio dad. quali ~iceve i'incadco. Quest'ultimo· cessa 
e l'unità è sciolta quando la ·relazione, trasmess,a dru 
Capo o dai Capi Servizio di cui sopra, è acquisita 
dal Segretàrio Generrue 
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PARTE TERZA 

ORDINAMENTO DEL PERSONALE 

CAPO I. 

LIVELLI FUNZIONALI E QUALIFICHE. 

ART. 31. 

Definizione dei livelli funzionali. 

Il personale deLla Camelia è olXlinato in 5 livelli 
tunzionali-<retributiV1i in relazione ai diversi compiti 
attribuiti, individuati in riferimento ai contenuti di 
professionalità costituitJi da:lla comp~essità del lavoro, 
dalla sfera di autonomia e dalla connessa respon­
sabilità. 

Ciascun livello comprende equiv,alenti ma distinte 
prof.essionalità. La dotazione organica di oiascun li­
vello, distintamente per ciascuna professiona1ità, è 
determinata con deliberazione dell'Ufficio di Presi­
denza, sentito hl Comitato di Presidenza per gli affari 
del personale, ed è indioata nella tabella B allegata 
al presente Regolamento. 

ART. 32 . 

. Q~into livello. 

Il quinto livello funzionale-retcibutivo è caratte­
rizzato da funzioni di _Qfg!!l1~zzazione e direzione atn-
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nu:ru:st!'ativa, di certificazione, di consulenza procedu­
rale, di consuJ:enza di studio e di ricerca per la pre­
sta2Jione & ser'\nizi alla Camera, ai suoi organi e ai 
suoi componenti. 

L'·autonomia consiste nella ideazione delle formule 
di lavoro e dei moduli organizzacivd idonei al conse­
guimento degli obiettivi. 

La responsabi1ità è per le decisioni assunte in re­
lazione al singolo servizio prodotto e all' efficienza 
complessiva' dell'unità di lavoro. 

In questo livello sono compresi i Consiglieri par­
lamentari, distinti per le professionrulità: generale, dj 
stenografia, di biblioteca, tecnica. 

ART. 33. 

Quarto livello. 

H quarto livello funzionale-vetnibuci.vo è caratte­
rizzato da mansioni attinenti all'istruttoria e alla fo~­
mulaliione di elaborati docum~n,taJi, .t~nid o.çqnta­
bili relativi ad operazioni che richiedono attivhà di 
ricerca o progettazione, nonché da compiti di coordi­
namento. 

L'autonomia consiste nella scelta delle procedure 
per la predisposizione dei daùi e nella formulazione 
di proposte circa i criteri oper.ativi da adottare. 

La responsabilità 'èper la completezza e congruità 
dell'istruttoria rispetto .alla fase di definizione edi 
decisione della relativa operazione.' 

In questo livello si trovano comprese le qualifiche, 
distinte per professionaLità: . documentarista, documen­
tarista bibliotecario, tecnico, ragioniere. 
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.Ap..T. }4. 
Terzo livello~ 

Il terzo livello funzionale-retdbutivo è catatteriz­
zato' dalJ.a ' compresenza: 

di, mansioni di tipo complesso concernentli reg­
genza di segreteria, p:r.esta2Jioni archivistiche, stenO-' 
dattilogt'afiche, di biblioteca e tecniche; 

di mansioni operaie specializzate integr,ate da 
compiti di coordinamento di officina o labor,atorio; 

di mansioni di coordinamento ~r settori di at­
tività ausiLiarie di base e di secondo Hvello. 

L'autonomia 'nell',attuaZione delle mansioni consiste 
nella scelta dei prooedi:menti operativi idonei aNa so­
luzione dei concreti probil.emi di, lavoro e alla 1'Jpar­
tU.zione del Javoro tra gli ,addetti. La responsabilità 
è per la conformità dell'andamento dell'unità di ,Ja­
vorolaNe direttive ricevUte. In questo livello si tro­
vano comprese lequalliiche, distinte, per professio­
nalità: segretario, capo' officina, 'assistente di set­
tore. 

ART. 35. 

Secondo livello. 

Il secondo livello funzionale-retdbucivo è oaratte­
rizzato dalla oompresenza: 

di ~rnansioni di segreteria, ,,91 'archiviQ, di ,steno:-_ 
,c1attilografia, biblioteoa e tecniche; 

di 1i1~sioni di vdgilanza e manuali integrate da 
mom1entidi collabotlaZione ad ope:r.a2Jioni esecUtive; 
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di mansioni prev.m'en1:ementeman'll!ali che 1'ichie­
dono particolare periz1a acquisita mediantefo1"maZJio­
ne specialistJica. 

L',autonomia nell"attuazione delle mansioni consJste 
neIia scelta delle modalità e~~cutive in ;re1aziòne alla 
variabilità delle condi2Jioni operativ,e. La'r,esponsabi­

, lità è per la conformità del msultato del lavoro asse­
gnato ~e direttive rJeevute. In questo liv,ello SIi tre­
-vano comprese .le qualifiche, distinte 'Per professiona': 
Htà: colJaboratore, aperalo specializzato, 'assistente. 

ART. 36. 

Primo livello. 

Il primo livello :bunzionale-re1:l1ibutivo è caratteriz­
zato da mansioni prev,alentemente manuaLi, per, le 

_quali non sia richiesta una preparazione professionale 
.§pecia1iz.~ta, e dail.1a collaborazione ai compici. preVli­
sti per il. 20 Livello. L'autonomia neLl',attuazione delle 
mansiom è lilIliitata . alla scelta delle modalità mate­
riali per la corretta esecuzione del lavoro assegnato. 
La J.'eSlponsabidità è' per la conformità deMa esecuzdone' 
del la'V'Oro alle ,regole di servizio. 

In questo iliv:ello si trovano comprese le qualifiche, 
discinte per professionalità: oomm'essoe opera1o 
q'll!a1i.ficato. 

.A~r:_}7. 

Consigliere parlam.entare. 

L',assunzione dei Consigliem ha luogo per, pubbli-
00 coincorso - secondo ie,divel'lse modalità previste, 
per le professionaJl:irt:à: generale, di stenogr.afia, , di bi-



32 -

~téca e tecnica, nella tabella F dei progr,ammi di 
e$Ìme ,allegava, al presente Regolam'en1JO - al 5° Li­
vello funzl:onale-1"etribuuivo. 

Dopo ,5 armi di ,anzianità nella qualifica i Consi­
gneripadamentari sono sottoposti alla v'erifica di in­
cremerito di protessionalità secondo le modalità di 
cdl"ru primo comma dell'articolo 49. 

In caso di superamento della v,erifica prevista dal 
domma precedente i Consiglieni conseguono il pas­
saggio aUaprog/1"essione 1"etributiva di cui al terzo 
comma dell'articolo 59. 

I Consiglieri che non abbiano superato in la ses­
sione la verifica di cui al secondocomm,a --possono 
chiedere, per non più di due volte, di essere am­
messi ,a successive sessioni a distanza di un anno 
l'una dall'altra. In caso di super,amento si 'applica .il 
~sposto del terzo comma. -

Dopo ,)-3 anni di anzianità nella qualifica i Con­
siglieri -par.lamentari, che abbiano superato la verifica 
prevista dai precedenti commi secondo o quarto, 'sono 
sottoposti alla ulterio1"e verifica di incremento -di pro­
fessionalità secondo le modaHtà di cui lal quarto com­
ma dell'articolo 49. 

In caso di supevamento della nuova verifica i Con­
sigHericonseguono iJ passaggio alla progressione re­
tributiva prev,ista dal terzo comma dell'!articolo 59.­

Si appLicano le disposizioni di cui al quarto com­
ma del presente articolo. 

Nell'ambito di ciascun Servizio o di ciascun Ufficio 
speciale della Segreteria Generale, il Presidente, s:lJ. __ _ 
proposta del Segretario Genevale, può lincaricare utL 
.Consigliere paruamentare, che abbia superato entram· 
be ,le verifiche di ,cui al presente articolo, di eserci-~ 
tare le funzioni vicarie, o lievocarlo dall'esercizio di 

_ Jali funziom. 
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ART. 38. 

Documentarista) Documentarista bibliotecario) 
Tecnico) Ragioniere. 

L"assunzione dei DooomentarJsti, dei Documentari~ 
sti -bibliotecari, dei Tecnid e dei Ragionieri, ha 
luogo per pubBLico concorso, al 4° livello funzionale-
retdbutivo. ' 

_Dopo cinque -anni dianziandtà nella quaJ.ifica, i 
Documentaristi, i Documentaristi bibliotecari, i Tec­
nici e i Ragionieri, sono sottoposti alla 'V'erilica di 
professionalità secondo le modalità di cm al terro 
comma dell'articolo 49. 

In caso di superamento della verifica medesima, il 
d1pendente consegue il passaggio rota progressione -re­
tributivadi-"cui al terzo comma' dd1'articolo 59. 

Coloro che non abbiano superato la verifica stessa 
possono chiedere, per non più di due volte, di essere 
ammessi a successive sessioni di verifica a· ·distallza 
di un anno l'una daJ.l'altra. In caso di superameDJto 
della verifioa, ,si applica' il disposto del terzo com­
ma del presente articoilo. 

I Documentaristi, i Documentaristi bibliotecari, i 
Tecnioie i Ragionieri che. -abbiano super,atola -ve­
rifica di ooi al terzo o al quarto comma sono sot­
toposti dopo 13 00d:lIi d[oozianità nella qual1Wicaad 
ulteriore verifioa di professionalità secondo le moda­
lità di cui al settimo comma .dell'articolo 49. 

In caso di superamento dellaverifioa il dipenden­
te consegue-: 111 passaggio-aHaprogressi.one _ retribuuva 
di· ,cui al terzo-col:nma .dell'articolo 59. . ' ~ 

Si applicano le .disposWioni. del quarto comma del 
presente articolo. . 
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Con determmazione del Collegio dei Questori, su 
proposta del Segretari.o IGenerale, sono fclJttrihuiti ,al 
personal~dioui al presente articdlo che abbia supe­
rato le verifiche di professionalità previste nei com­
mi che precedono gli incarichi ,di coorddn:amentodi 
cui aJ.:la tabella G ,allegata, al presente Regolamento. 

ART. 39. 

Collaboratore - Segretario. 

'. : L"assunzione, dei collaboratori ha luogo per pub­
bLico ooncol'lSo .aJ. lsecondo ~iveno funzionale-retribu­
rivo. 

Dopo almeno 8 ,a.nni. di ,permanenza nel secondo 
live1lo,·.previo super,amento del concorso interno. di 
cui alrarticd10 50, ilcol1aboratore consegUe, neild­
miti dei posti !in,organico, il passaggio al terzo li­
vello funzionie-retributiv'O ooquisendo là· qua1ifica di 
Segretario. 

ART. 40. 

Commesso, Assistente, Assistentedisettorf!, 
Vice Assistente Superiore, Assistente Superiore. 

L'assunzione' dei oommessi ha luogo, per pubblico 
conconso, al.prini~ livello ·funzionale-retributi'Vo. .' 

Dopo 'almeno"'cinque ,anni di permanènza "nel pri­
mo livello, previa ftequerwacon profitto' :diun corso 
di qualificazione professionale ai· sensi d611' articolo 51,' 
il commesso consegue' il pa'ssaggio al secondo livello 
funzi()nale-retributivo,aequisendo lla quaHficadi aSsi­
stente. 
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Dopo ~lmeno otto .anni di permanenza nel secon­
do livello, previo superamento del ooncol'iSO interno 
di ooi ,all"artJicolo 50, l'assistente consegue, n~i limiti 
dei pasci in organico, il passaggio lal terzo livello 
runziona1e-;tetributivo, acquisendo laqua:lifica di ·assi­
stente di settore. 

L'attl'iibuzione degli incarichi di vice assistente su­
periore e di 'assistente SUlpel'liore è oper.ata con deli­
ber.azione del Collegio dei Questori, su pròposta del 
Segretario Generale ·adottata iSU conforme parere del 
Consiglio dei Capi Servizio, tr.a gli assistenti di 
settore. 

ART. ,41. 

Operaio qualificato} Operaio specializzato} 
Capo Officina.. . . 

L'·assunzione degli operai ha luogo a norma' del­
l'articolo 47. 

IGli opel.'lai inquadrati nel primo livello funzio­
nale-retributtvo,dopo :almeno cinque ·anni di ~a-' 
ne1;}Za dn tale livdlo, previa la frequenza con pro­
n1Jtom un corso di qualificazione professionale' ai ' 
sensi delJ.!oarticolo 51, conseguono il passaggio al ·se­
condo livello funzionale~retrJ.butivo acquisendo 10 
qualifica di oper.aio specializzato. , ._1 

Dopo almeno otto .annti. di pel.'lmanenza nel' secon­
do live1llo,previo supe.tattnento del concorso interno 
di cuiaH'articolo 50, l'operaio ·specializzalto. conse­
gue, nei limiti dei posti in ol.'lganico, 11 passaggio al 
terzo 'livello, futl2Jiona:1e-retriburtivo acquisendo la:,.qtLa-
1ifica di capo offioim. 
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CAPO II. 

ASSUNZIONI 

E PROGRES SIONE GIURIDICA ED ECONOMICA. 

ART. 42. 

Pubblico concorso. 

. L"aISSUl11z:ione del personale della Gamlera avviene, 
salvo quanto disposto dall'articolo 47, alle qualifiche 
1nnzJJft di ciascuna proressuona11tà, nel Jivello ful11-
2'JioIlJaJIe~re1mibutdvo ool1l'1ispondente, mediante pubblico 
oonOO1'lso per esami ovv:ero.per ·citali ed esami lin 
conformità lai progmmm'i indioati nelLa tabel1a C alle­
gata lalpresenre Regolamento. . 

Nei ban<:tt di oonCOlìSO èsuabilita a favore del pelt­
SOlllrue di ruolo dipendente da11a Gamel'la la riserva 
di .una ,aLiquona di undooimo delle lassun2'Jionli per 
co16ro che misu1tino idoncie Il'IipootJino un punteggio 
finaLe ,almeno pari aUa. media dei punteggi finali con­
s'egUliti dagli :idonei, esclusi [Wncitom. 

Nef bandi di C01lJC()1'1SO 'per 1'Iaooesso ad qUla:tito Li­
vetlo,furmeresuallldo Je disposiziond di cui al pre­
oèd6hte comma, è IsvalbiLi,ta ;a Eavore del peroonale 
appartenente aJ. ,secondo e terzo Livello, che Gbb1a 
matnl!rato .almeno cinque annddi I3JllZJianità nei livelli 
predetti, ~a ul tenore 1'l1seIrva' di ma aLiquot1a· di un 
qu:imto dellleaSisUttl2J1oni per ooloroche msu[tino ido­
nei e .1.t~por1Jilt1o Uttl . punteggio finaile Ia:lmeno pani alJ1a 
mec1J1a '. dei 'punteggi finali consegudri dagli idonei, 
escluSli, i vincitori. 

.. ,N'eibattldi', diOOt1OOltlso·per 1',aooeSiso laJl qufuto li­
vello, ferme restando le disposiziorui di rui al seco:n-
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do comma, è stabilita a ~avore del personale appar­
tenente 'al qual1to Liv,eLlo, che abbia matUJrato liJn tale 
live1J1o almeno cinque ami' di amJianlità, ~a ultel'liore 
mSlelVa di una 'alLiquonadi un quinto delle a!Slsunzioni 
per coloro che J.'I1Jsultino idonei e riporcino Ul11 PUIll­
teggio finale lalmeno paTIi lalla ,media dei punteggi 
:finali ooDSleguhi dagli idOlnei, esclusi li vincitori. 

ART. 43. 

Requisiti di ammissione. 

POSlSono partecipare -ali concor.si pubbLici per 1'ac­
cesso lagLi impieghi 1. cittadini ~taJ1iani che pos-seggoillo 
i seguenrtli ,ooquis1tli: 

1) età non Iilnfedoreagli '3Itl!tlJi 18 e Illon .. supe­
riore agli armi 35, salvo le l11aggioraiiòni di leggè; 
per i dipendenti di ruolo delle AmminiJstrtamom STa­
tali il Limite massrumo dii età è fisSiato a 40 aruni; 

2) buona condotta; 

3) rudoneità fisica alll'impiego va/lntata illl rela­
mone alle mansioni professionali; 

4) ifiitdlo di studio. 

I citoli di studio ri.chiesrtli 'Per l'acceSiso rule sdngole 
quaaifìcne itlliz1ali di ciasoun tld'Vello sono: 

al primo Livcllo, per le qruailifiche di commesso 
e di ope.mio qua1ifi.cato, :il compimento degli-studi 
di ~struzione obb1igat:Ol1'1iJa, eventuaJmente intJe~1Jo, 
per talune tmansiom opetIaie, dal posseSiso di un .. ti.­
tolo profeS'sional'e· adeguato ruIafun21ione; 
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,al ·secondo liwllo, per le qua1ifiche di coilabo­
r.atore e di operaio specializ2'Jato, il compimento degli 
studi ·di istruiione obbLigattor1a, evenruaJment:e inte­
grato dalI possesso di un titolo di ~stll:u2'Jione profes­
sionale ·ovvero da una equlwlente esperienza profes­
sionale ladeguata ,alta funzione; 

-

al· qua!lto Jdvello, per !le quruHiche di documen-
talcista, docUilDOO1mista bib1ioteoario, tecnico, 1mg1.0-
mete, 1!l diplom'a ·di istituto di i'StJru2'l1one seconàaria 
di secondo goodo, corrispondente alla profussionaJJi.tà 
richiesta; 

al qcimo lliV1ellJ.o, per 1a qrualifìca di COOLSiigLiere, 
il .diploma.di ~aUl1"ea, cotUJispondente ruIa professiona-
lità J:liéhiesta. . 

La chiamata dn Iservd2'Jio dei V'.i:ncitOIli dei concorsi 
è sub91'clirutta all'esito :6arvorevo~e degli '8lCCetrtamenti 
~~rq11lfllti dis~1;i .4all' Amministrazione. 

ART. 44. 

Periodo di prova. 

Il .periodo di prova ha la durata di un anno. 
Durante tale periodo i dipendenti hanno gli 

stessi doveri del personale di ruolo e godono dello 
stesso trattamento economico. 
'C~mpiut9 '11 .. periodo di prova ·il dipendente con­

segue la nomlna' in ruolo con decreto del Presi-
, dente, 'SU proposta del Segretario Generale" sentito 
il Consiglio dei :Capi Servizio. 
. . tI~ flVèmododi 'prorva può essere prorogato di 
un ·'!anno con· decreto del Presidente ':adottato con le 
stesse modalità.previste nel· comma precedente. 
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Quando, al termine del periodo di prova, il 
Consiglio dei Capi Servizio abbia espresso parere 
sfavorevole, con decreto del Presidente, su proposta 
del Segretario Generale, è dichiarata la risoluzione 
del rapporto di impiego. In tal caso spettaall'im­
piegato una indennità pari a due mensilità del trat­
tamento economico goduto durante il periodo di 
prova, o a quattro mensilità qualora il suddetto 
periodo sia stato prorogato. 

ART. 45. 

Giuramento. 

I dipendenti, dopo la nomina in ruolo, prestano 
giuramento, secondo la formula e con le modalità 
prescritte per il personale civile dello Stato, davanti 
al Segretario General~,. 

Il Segretario Generale presta giuramento davanti 
al Presidente della Camera. 

ART. 46. 

Assunzione dei medici della Camera. 

I medici laddet<tU. 'agLi -ambulatori. deLla Camera so\O.o 
assunti tl.'1a liberi profeSlSlioni,stJi ronco\O.Ul.'1atto a tempo' 
indetermilDJato, con decreto del Hresiden.te, su propo­
sta del Segretat-io Getrerale, sentito 11 Collegio dei 
Questoci., prevla deLibe1'lazione ·delrUffioio di _ Presi­
de1l2Ja. 



-40-

ART. 47. 

Assunzioni a contratto. 

Gld operai vengono assunti a contr,artto, mecHante 
prove di qua1ifìcazione, nei limiti dei posti previsti 
in organico. Le prove di qualifioazionesono indette 
conde1iberazione del Collegio dei Questom su pro­
posta del SegretaJ.'1i.o Gener.ale. 

li personale così ,assunto, dopo ,almeno un anno 
di ,servizio ,a contratto, viene inquadrato nel primo 
o nel secondo livello funzionale-retrihutivo, con la 

. qualifica rispettivamente di 'operaio ,quali~oato o di 
operaio specializzato, tin conformità alle :indicazioni 
di rui alla tabdla D ,allegata al presente Regola­
mento, prervJo 'supe.tlamento ,di un concorso interno 
ciservtato, ,per titoli e per esami, handito con le mo­
dalità ,,di cui al successivo artlicolo 50. 

ART. 48. 

Inquadramento nei ruoli della Camera " 
di personale del, Senato. 

L'Ufficio di Presidenza può far luogo al passag­
gio nei ruoli e nella' cotrispondente carriera della 
Camera di funziQn~ri, impiegati e subalterni di ruolo 
del . Senato, previa richiesta della' Presidenza di 
quest'ultimo. 

Tale passaggio' si effettua senza recare pregiudi­
zio·, di·, carriera .. al '. personale già in servizio ' ; presso 
la "Camera. '. Il personale trasferito dal Senato prende 
'posto nei 'ruoli della Camera immediatamente dopo 
i dipendenti di; questa con pari anzianità" nella 
qualifica. 
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I! servizio prestato al Senato è valutato per intero 
a tutti gli effetti.' Qualora il personale immesso nei 
ruoli della Camera venga a percepire un trattamento, 
nel complesso, meno favorevole di quello già at­
tribuitogli dal Senato, conserva a titolo personale 
la differenza. Tale differenza, pensionabile, è rias­
sorbita nei successivi aumenti di stipendio. 

ART. 49. 

Verifiche di professionalità. 

,La verifica di incremento di professionàlità per i 
,Consigiliieri parlamenta'ci con almeno 5 rumi di anzia­
nità nella qualdfica consiste - dopo la frequenza di 
un corso di ,aggiornamento' prof.essionale sull'attività 
complessi'Va deLl' Amministr.azione ,org:aniz~to ai sensi 
dell'articolo 51 - nella e1abor'a2Jione di unare!oa­
zione rSu un ;aJ.'Igomento attinenteall'esperien~ pro­
fessionale matur.ata dal dipendente, proposto da que­
sto e approvato dalla Commissione di cui all'ottavo 
comma, e. nella sua suCcessiva discu:ssionedav,anti 
a:Lla Commissione stessa .. 

I!, giùdizio' di. idoneità, di cui a11'ottavocormmoa, 
tiene.conto della valutazione rSull'attività 'svolta' dal 
candidato effettuata dal Segretario Generatle, sentiti i 
Consiglieri' Capi dei S~izi presso i quoali ti! candi­
dato ha prestato la propria ,attività .. 

Con le stesse . modalità di ·ouia:.iprimi due commi 
ha luogo ,la verifica per i documentaristi, i docu­
mentamsti b1lJliotecari, i tecnici e i ragionieri dopo 
cinque .anni dianzianitàne11a qualifica. . 

La verifica ·di incremento di professiona1iJt:à ~j 
Consiglieri parlamentari. ,avènti.-a1menQ 13 anni ,di an-
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zianità nella qua1ifica, e che ,abbiano già superato la 
verifica di cui 'al pri!mo e a:l secondo com'ma, S!l attua 
att.vaverso la pubbli:oadiscussione di una rdazione,. 
redatta dal candidato su ,argom,enti da lui sed.ci e 
approvati dalla Gomm1ssione, vertenti suRa 'Sua pre­
patazione professionale complessiva, con 'specifico rlife­
dmento lall'esperieI12a da ,lui aoquisita, e suJle risul­
tan~ della partecipazione ,a un corso di aggi01"na­
mento professionale indetto ai sensi delParticolo 51, 
integrato da rapportJi e scambi con organiz2Jazioni 
esterne, ,ai sens~ del secondo comma dell'articolo 52, 
disposti in conrfolimiità delle esigenre funzionali del­
l'Amministr.azione. 

Il giudizio di idoneità di cui ,all'otta'Vo comma 
tiene conto della valutazione ,sull',attivdtà svdlta dal 
candidato effettuata dal Segretario Genel'taile, sentiti 
. i Consiglieri Gapi dei Servi2Ji pnesso i quali il candi-
dato ha prestato la propria attività. 

Le relazioni di cui. lal primo 'e 'a:l quai'to coriim,a 
del pres'ente ,atricolo sono depositate 15 giorni prima 
della discussione presso il Servtizio del· ,Personale. 
L'Amministrazione è tenuta a cutare la pubblicazione 
deg1ielaborati ,dei candidati risultati . idonei. 

Con Je stesse modalità ha luogo la verifioa per i 
documentaristi, i documentaristi bibliotecari, i tec­
nici ei 'ragiooieridopo 13 anni di anzianità', ne1la 
quaJ.iRca. 

Le veriEiche di cui ai commi precedenti siconclu­
dono con un giudizio" di rooncità espresso, sen~a g1"a­
duatoria, 'da unaGOOl!111issione nominata dal Presi­
dente della' Came.va ,a:ll'imizio di' ogni legislatura. La 
:~siolle ,.è 'p1"esiooutada un. Vice Presidente 
della Camera ;e composta dei Deputatti. Questori, del 
;i~tariòGenerale, dei Vdce Segretari Generali e' 
,~ duer.·CoIisig1ieri 'Capi Servmo, dei quali uno' de-
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signato dal Segretario Generale ·e uno ,scelto mediante 
s'Orteggio prJma di ,oiascuna sessione di verifica. 

Ai lavori della Commissi'One assistono dure dipen­
denti dcll'Amministr,azione, di livell'O non inferi'Ore 
a quell'O dei candidati, sotteggiati su te1'lne proposte 
dalle t'appresentànre sindacali ecinnovabili ·ad. ogni 
legislatu1'la. Le· organizmzioni sindacali, i' cui, desi­
gnati tsiano stati sorteggiati per una sessione, non 
partecipan'O "al sorteggio per la sessione successiva. 
I dlpeooenti c'Osi designati possono ohiedere di far 
mettere a verbale le proprie osserv,azioni. 

:n Capo del Servizio del Personale assolve le ,fun­
~oDli di Segretario della Comoossdooe di cUli a!l pre­
sente ,articolo la quale "l1'Iifernsoe per le de1i:bemZtionti 
definitive all'Ufficio di Presidenza. 

ART. 50. 

Concorsi interni. 

L'laooesS'O ,·altetro Hvel!lQ ftunmonale-tetrdhuuiiVO si 
oonsegue tnam.iJte OODlCOlL'ISIl. intemi, per' tJ1toli. edes'a­
mi, banditd daIll'Ufficio di Premen2Ja su propo~·pa del 
Seg11et,anio Generale, .prevlio parete tf)avooov<;>le', del 011-
legio dei tQuestoti, 000 a, .. COllcotl.tjenza dei posti 
disponibiilii. ~ri orgtal11lico, rispe~ttwrnente rise1'Vlati: 

a) ad ool!1aboratO!tJcon :a1meno 8 ,anni di ,anzia­
nità neLLa qualifica, di cW:a11' articolo 39, secondo 
comma; 

b) agli aSS1Jsrenti con almeno, '8 ,8ltl!ni di oomta­
Dità nella qual:ifica, di cui. . all'articolo 40, terzo 
oomma; 
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c) agli operai specializzati con almeno 8 annl 
di anzianità nella qualifica, di cui all'articolo 41, 
terzo comma. 

Le prove .·di esame per i ooncor.snintel'1ni di oui 
al. comma ~eood:enre s'Ono mdicate neHa tabelLa E 
allegana lail presente Regolamenrto. 

Le:prove dii lesame per l'accesso degli opooai spe'­
cializzati 'al 3° livello si svolgono 'secondo le moda­
Lità propnie delle 'singOlle 'specia!l'.i.z~azioni in confor­
mità 'aMe esigenze funzionali dell' .&mroinJiJs1Jramone. 

ART. 51. 

Corsi di aggiornamento 
e qualificazione professionale. 

L'AlIlminmstra2'lione org3llliz2'!a OOl'1si di laggiomamen­
tJo e qualLificamone professionale. 

La :fiooque112Ja oon profiMo ai predetti ool'1si è fie­

ees'sama per: 

a) i1;PaJssaggUo . diaI primo ai secondo 1ivello del 
pebsonale avente' d rèquisdtidi qualifica e di anmarutà 
di curagli ,articoli 40, secondo comma, e 41, secon-
do comma; . , , 

b) namm~ssi01J,ç,,~ COll(J()tIsi 'IDtJemi per il pas­
saggio dall secondo lal terzO Livello r1servatiad mpen­
dienili-awnti ti requisiti di quallifioa edi 'ammanità 
di cui agli articòlL 39, secondo èomma, 40, terzo 
comma e 41, terzo comm3;; 

c) J'runm1Jssione' aI11e verifiche di profeSisnonaLità 
pre\711sreper il personale del 4° e del 5° !Livello agLi 
art1Jcoli 37 e 38. 
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I oorSli di cui al precedente com.ma -"sono tenuti, 
dd lllonma, entro nanna immediJatamente preoedente 
iII. comp1mento dei .peniodd di anz1anitàprevistli agli 
artioo1i J.'Vli richlamati. 

L'AmmimS1mazione rum ioo1tre l'orgaa:llizm2Jione di 
corsi petdoddoi di aggioroamento professdooaJ.e per !itl 
pel'lsonalle di 1Jutte le quallifiche. 

Gorsi pevsona1iuati diretti a consentdre Ultlfa mi­
gliore qualifioazione teomco-profeSiSdonale possono al­
tresl essere orgattllizmti a beneficio di quei dipen­
denti che,oambiando -settore 'di impiego, debbano 
acquis1Jre tall1.lJl1Je indispensabili conoscenze tecniche 
specifiche. , 

AitT. ?2., 

Formazione professionalè 
Rapporti e scambi con istituzioni esterne. 

La formazione professionale' permanente del perso­
n,ale è obiettivo primario perseguito dall' Amministt,a­
zione della Cam,eJ:Ia. 

A tal fine il Segretario Gener.aJ.e, avvia le .oppor­
tune iniziative e prende i necessa!ri contatti ,anche 
con istituziom esterne, nazionali e dntema2li.onali, volti 
a consentire ~'effetruazione di Isoambi di ,esperienre e 
di conosoenze nei vari settori che interessano l'atti­
vità dellà. Gamera,attraverso, in' parcicòlare, l'orga­
nizzazione di ttirooitti, seminari' di studio, visite di 
delegazioni, 

I corsi di addestramento, alla stenog1"ana parla~ 
mentare sonoorganizzari nell'ambito della Scuola' di 
fotmazione "professionale della Camera, secondo;,le 
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norme di un Regolamento speciale approvato con 
decreto del Presidente ,della· Camera, pr,eviadelihe­
razione deH'U~fiioio di PreS'i:denza. 

ART. 53 . 

. ' Passaggi di professionalità. 

Possono essere di~posti, nell'interesse dell' Ammini­
strazione o a domanda, per comprovate eccezionali 
necessità, con le modalità di cui ai successivi com­
mi, passaggi da una professionalità all'ailtra dello 
stesso Hvdlo dei dipendenti con almeno quattro anni 
di anzianità ·effettiva di servizio a1la Camera. 

Il passaggio, per il quinto livello, ha luogo me­
diante esami integrativi suUe materie previste per 
il concorspdi ammdssione ~le professionalità del li­
vello cui si accede. 

Coloro che hanno superato gli esami integrativi 
prendono posto, con la nuova qualifica, dopo l'ul­
timo dipendente nel ruolo che ha la stessa qualifica 
e alla posizione economica iniziale, salvo mantenere 
adpersonam il trattamento economico più favorevole 
precooentem·ente goduto. 

L'anzianità maturata neLla quali:6.cadi provenienza 
è computata solo ai fini del servizio utileapen-. . SlOne. 

Qualora il pass,aggio da una professionalità all'al­
ttadéllo stesso liveNo abbia luògo mediantepuh­
b1ico concorso, 11 servizio prestato nella professiona­
lità di ptovenienza è riconosciuto, 'ai fili..i·del com­
puto" delle anzianità,,' utile per l'ammislsione ,alle ve­
rifiche diprofessionalita, di cui ·all'articolo 49. 
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Nei livelli l°, 2°, 3° e 4° il passaggl0da !Ull3,~ 
professionalità all'altra può avvenire perrmotivi.di 
salute, previo parere del Collegio medico. 

I relativi provvedimenti sono adottati condecrè.to 
del Presidente, previa deliberazione dell'Ufficio di 
Presidenza. 

Per i livelli diversi dal quinto il dipendente per 
il quale è stato disposto diI passaggio di professio­
nalità prende posto, con la nuova qualifica, 'dopo 
l'ultimo dipendente, nella professionalità che ha la 
,stessa anzianità da lui posseduta nella qualifica di 
provenienza. 

ART. 54. 

Valutazione dei servizi precedentemente prestati 
alla Camera ai fini della determinazione della 

posizione di stipendio. 

Fermo restando quanto stabilito dall' artrl.colo82 
del presente Regolamento' per il personale di cui al 
penultI1l11o comma de1J.' articolo stesso, ogni servi~io 
anteriormente prestato a contratto alle dipend~ 
della Camera dei deputati, purché in modo continua~ 
tivo, viene computato, atl momento dell'inquadrru,nen­
to nel' livello éorrispondente, ai soli fini· delladeter­
minazione della classe di stipendio, integralmente per 
hl primo triennio e per metà ,per l'ulteriore periodo. 
Se, a seguito di pubblico concorso o concorso inter­
no, l'inquadramento avviene in un livello superiore 
a que11lo cui è as'S,imilabile, per 11 tipo di mansioni 
svolte, iJ. precedente servi2'1io a contratto, il servizio 
stesso è computato secondo le norme di cui al ,suc­
cessivo comma,' "ma i periodi·. di servizio oontrenzio­
nalinentericonosciuti sono 'ulteriormenter~dott1 aJla 
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_metà. A tuttI 1 fini giuridici l'inquadramento in 
ruolo è sempre operato alla posizione iniziale del 
livello. 

In caso di passaggio, mediante pubblico concorso, 
da un livello 'ad altro !sUJperiore, l',a.nz:tanità di ser­
vizio posseduta nel livello di provenienza all',atto del 
passoaggio viene computata, ai Isoli fini della deter­
minazione della classe di stipendio e salva restando 
l'ammissione nel nuovo Livello ,alla qua1ifÌca iniziale, 
nelle seguenti misure: 

1) per tre quarti quando si tratti di anzianità 
di servizio posseduta nel livello immediatamente in­
feriore a quello in cui avviene il passaggig;, 

2) per un quarto quando si tratti di anzianità 
di . ser;vizio posseduta nei livelli lO, 2° e 3° e il pas­
saggio. abbia' .luogo al quinto livello; 

3) per la metà negli altri casi. 

Se si hanno più passaggt' sucoessivi di livello per 
lo stesso dipendente, per ogni passaggio si applicano 
le .. norme, . di cui al secondo comma, considerandosi, 
ai fini della base di calcolo, i servi2rl. prestati in 
ciascun livello' nella misura convenzionalmente rico~ 
nosciuta al momento del passaggio immediatamente 
precedente. 

ART. 55. 

Computo dei servizi effettuati a contratto ai fini 
della determinazione delle anzianità utili a promo­

zioni e avanzamenti~ 

Ai fini della det'erminazione dei periodi di anzia­
nità previsti nei precedenti articoli 38, 39 e 40 i 
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periodi di serv1Z1o prestati a contratto anteriorment~ 
all'inquadramento in ruolo con mansioni corrispon­
denti a quelle del livello e della professionalità di 
inquadramento, spno computati fino ad un massimo 
di anni 3. 

ART. 56. 

Riserva di anzianità. 

Nel caso in cui le progressioni nei livelli prev1stI 
dal presente Regolamento abbiano luogo in conse­
guenza della v,alutazione di particolari servilJi o bene­
fici, il dipendente può ottenere le progressioni mede­
sime con riserva di anzianità a favore di coloro che , 
lò precedono nel ruolo del livello di appartenenza. 

ART. 57. 

Trattamento economico. 

Lo stipendio, determinato a norma dell'articolo 
59, è onmoomprensivo. 

Ad esso si aggiungono l'indennità di contingenza, 
le quote di aggiunta di famiglia e le altre indennità 
nelle misure previste per legge, oltre alle speciali 
indennità previste dal presente Regolamento. Queste 
ultime sono corrisposte per 12 mensilità e non sono 
pensionabili. 

Il lavoro straordinario notturno e festivo è retri­
buito a parte. 

L'Ufficio di Presidenza può deliberare che ai Con­
siglieri della Camera, incarioati delle funzioni di 
Capo Servizio, sia attribuita, per il periodo nel 
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quale esplicano effettivamente la predetta funzione, 
una indennità non pensionabile. 

L'Ufficio di Presidenza può, altresì, deliberare che 
ai Consiglieri incaricati delle funzioni di Vicario dei 
Servizi ed ai Consiglieri che svolgono funzioni di­
rettivè assimilabili sia attribuita, per il periodo in 
cui svolgono effettivamente le funzioni anzidette, 
un'indennità speciale non pensionabile. 

ART. 58. 

Trattamento economico del Segretario Generale. 

1!l ,ttlat1Jamento eoonomico dell Segretario Gener.aJ.e 
è determmato da1d'Ufficio di Bl1esidenlJa. 

Si applioano .g'Ji laumenti biennali di CUli al quarto 
comma del suocessnvo artioolo 59. 

ART. 59. 

Progressioni retributive di livello. 

NeLl',ambito di ciascun .liv.ello funzionale la pro­
gressione retriburiva corrispondente aH'·anziarntà ma­
tur.ata è ordinata in una su()C~ssione di classi stipen­
d1ali biennali, ad eccezione della classe inizia~e ohe 
è annuale. 

Le singole classi ,sripendi,ali con i relativi iimporri 
sono indioate nella tabella A allegata aJ. presetllte 
Regolamento. 

Nel 4° e nel 5° IiveHo fu112lionale per coloro che 
abbiano superato le verifiche di professionalità pre­
Viis1Je 'al primo,' al terzo, al quarto e al settirmo com-
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ma dell'-arcicol1.o 49 ,si applicano le classi stipen­
diali specificamente indicate nella richiamata tabdla. 

Dopo il r.aggiungimento dell'ultima classe stipen­
diale Isi ,applicano 'aumenti biennali terminali del 2,50 
per cento ciascuno, ad eccezione del primo aumento 
che ,è del 5 per cento. 

La progr:essione retributiva di livello si consegue 
alle scadenze di alnmamtà stahilite, salvo demerito 
dkhi'ar:ato dai ConsigLio dei Capi Servimo quando il 
dipendente ahb1a r1portato nelle note di qualifica 
dell',anno precedente un giudizio complessivo inferiore 
a <~, distinto ». 

Ove non 11lcorrano i requ~siti per il conseguimento 
della classe stipendiale successiva a quella in godi­
mento, il dipendente ha "comunque diritto ,all'aumento 
biennale nella misura del 2,50 per cento suH~ dasse 

\ 

stipendiale successiva. T,aIe ,acquisizione ha luogo alla 
cessazione, dichiarata daI ConsigLio dei Capi Servizio 
sulla base delle note di qualifica dell' anno prece­
dente, della 'situazione di demerito. ' 

CAPO III. 

DOVERI" E DIRITTI DEI DIPENDENTI. 

Dot;eri. 

Il dipendente ha l'obbligo di risiedere nel comune 
o, in via eccezionale, nella provincia di Roma; 
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se intende produrre documenti o proporre rI­
_~orsi, deve seguire la via gerarchica; 

d~ve osservare l'orario di ufficio che è regolato 
dalle norme emanate per i diversi Servizi; 

deve mantenere il segreto di ufficio e non può 
dare· a chi non ne abbia diritto, anche s,e non si 
tratti di atti segreti, informazioni o comunicazioni 
relative a provvedimenti od operazioni amministra­
tive di qualsiasi natura delle quali sia venuto a 
conoscenza a causa del suo ufficio; 

d~Y~ .. ,~_~_e.guiregli ordini che gli siano impartttL 
dal superiore gerarchico relativamente aA.~ .pr()..Qrie 
. f~nzioni o mansioni. Il dipendente" acui venga im­
partito un ordine che egli ritenga palesemente ille­
gittimo, deve farne rimostranza allo stesso superiore, 
dichiarandone le ragioni. Se l'ordine è rinnovato 
per iscritto il dipendente ha il dovere di darvi ese­
cuzione. Non deve comunque essere eseguito l'or­
dine quando l'atto sia vietato dalla legge' penale. 

Il personale della Camera _d~ye astenersi da ognL 
.~ttJyità politica a causa o nell'esercizio delle sqe 
J!:lpz.i.2!li; non può eserci tare professioni, commerci, 
industrie, occupare altri impieghi retribuiti, né ac­
cettare cariche di amministratore, consigliere, com­
missario, sindaco o simili, retribuite o no, nelle so­
cietà costituite a fine di lucro. 

Ne~suna attività di insegnamento o pubblicistica a . . ~ , . . 
carattere. contmuattvo puo essere eserCItata se non 
in casi eccezionali e sulla base di autorizzazione del 
Presidente, al quale spetta di valutare la compati­
bilità delle attività medesime con l'osservanza dei 
doveri d'ufficio. 



-53 -

I dipendenti i quali int:endano ·acoetta1'le candi­
dature in elezioni regionali o politiche hanno l'ob­
bligo di darne comunicazione al Presidente della 
Camera e devono porsi in aspettativa dal giorno 
successivo alla pubblicazione ufficiale delle liste elet­
torali. Il periodo di aspettativa non potrà comun­
que protrarsi oltre il decimo giorno dalla data delle 
elezioni. 

Durante il periodo di aspettativa si applicano le 
norme di cui ai commi sesto e settimo dell'arti· 
colo 72. 

ART. 61. 

Diritti. 

Il dipendente ha diritto all'esercizio dell\. funzioni 
inerenti alla qualifica che riveste e non può es­
sere privato del suo ufficio se non nei casi previsti 
dalle norme in vigore. 

Può essere destinato di ufficio o a domanda ad 
altra fU1l2ione purché corrispondente al Jivello cui 
appartiene. 

In tale ipotesi il dipendente viene collocato 
fuori organico e la vacanza nel ruolo di apparte­
nenza può essere colmata. 

Il dipendente ha diritto di essere qualificato nei 
rapporti di servizio· e nelle pubblicazioni uf!iciali 
col titolo conferitogli nell'atto di nomina o di ul­
tima attribuzione di qualifica o di 1l1Ca)r1co. 
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ART. 62. 

Orario di lavoro. 

L'orario setlnimatnJale di lavoro, di 40 ore oomples­
sive, è 1'1ipaIVtJito di malssima sulle cinque giornate 
lavoranive dal IU!nedì ,ai! venerdì e può essere diver­
samente ,altlcicroato ~n base a1l1e neoessità funzionali 
de1l'Ammimsu1'Iamone, con diritto agli eventlU!aiId cor­
risponden11i recupem. 

Le moda!1rutà di ,antiOOllazione dell'ovanio e il regime 
dei recuperi som stabiliti con detettmina2ione del 
Segretario Genenale, JSetltiiote le organiz2Jazi01lJi sin­
dacali. 

ART. 63. 

Libertà di associazione sindacale. 

L'organiz2)azione sindacale del personale della Ca­
mera è Hber,a. 

La costitumone di 'associazioni sindacali deve es­
sere comUltlicata all'Ufficio di Presidenza. 

ART. 64. 

Diritto d'assemble,a} permessi sindacali, sedi. 

I dipendenti hanno diritto di riunir,si !in assemblea 
sindacale, nei i1im.itie ,con le modalità fissate nella 
contnattazione periodica. 

I dirigenti delle onganizzazioni sindacali hanno di­
ritto, per l'espletamento del loro mandato, a per-
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m'essi retribuiti, nei limiti e con le modalità fissate 
nella contr,attazione periodica. 

Sono concessi kIonei locali per l:e sedi delle orga­
nizzazioru sindacali ed è consentita in appositi spazI 
l'affis,s,ione di oomunicati sindacali. 

ART. 65. 

Contrattazione periodica. 

Lo stato ,giu1'Iidico ed :il trattamento economico del 
personale della Cameva dei Deputati sono stabiliti 
nel presente Regolamento e nelle tabelle allegate. I 
re1ativiagg1ornamenti sono determinati attraverso lo 
strumento della cont1'lattazione triennale tra l'Ufficio 
di Prestiden21a e le o1'lganiz21azioni 'sindacali interne 
del pensonale. 

La contrattazione ha sede istituzionale presso 11 
Comitato di Presidenza per gli 'affari del personale. 

GH ,acco1'ldi mtervenruti nel Comitato per il perso­
nale sono sottoposti ,all'Ufficio di Presidenza. 

ART. 66. 

Consultazione delle rappresentanze sindacali. 

Oltre ,a!Ha pa,rteoipa2Jione aJ. Gomitato di Bresiden­
za per gLi affiati del pe1jsotllale, di cui al precedente 
articolo 4, re organiz21a1Jiom s~ndacaJLi sono chiamate 
a ~a!r parte di commisstioni oonsu1tive m,iste di srudio 
con iVappresenrtJanti deLl' Alm.mimstrazione. 

M1e !Vappresentanre ,sindacaLi è preventiwmente 
comunicato l'oroine del giorno deLle riunioni degli. 
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or-gam. collegiaLi qUlando Vii figurino questioni di 
oatIattere generale 'attinenti alle 'condimoni di lavoro 
e a!llo stato gtiUl11idico ed economico del personale. 

ART. 67. 

Informazione sindacale. 

L'informa2Jione sindacale, anche nella fase prepa­
Ntona dei provvedimenti di cal:1attere genel'1rue con­
cernenti tiJ personale, è assicul'1ata dal Servizio del 
Poosonale. 

n Servi.2Jio del PoosonaJ1e cura la segreteria dd 
Comitaro di cui a1l'lartioolo 4 nonohé alle Com­
mlssioni 'rmste di studio di cui a1:l"articolo 66, primo 
comma. 

ART. 68. 

Termini e modalità dei rzcorsl. 

I rico1"si :inoltrati ta' termiJni -dell'articolo 11 de­
vono essere trasmessi dai Capi Servizio competenti, 
entro sette giorni dalla presentazione, al Servizio 
del Personale che .ne dà wmOO1ata oomunica2Jione 
al Segretatio Generale e a tutti i Capi Servizio. 

-Tutti i ricorsi previsti dal presente Regolamento 
devono essere presentati entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione o di piena conoscenza del prov­
vedimento impugnato e devono indicare specifica­
mente i motivi sui quali si, fondano e le relative 
disposizioni di legge o di Regolamento. 

I ricorsi formulati genericamente sono inammis­
sibili. 
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Dei ricorsi presentati è data notizia nel Bollettino 
dei Servizi. 

I dipendenti, che si ritengano lesi nei loro inte­
ressi, devono, a pena di decadenza, presentare con­
trodeduzioni entro venti giorni dalla notizia del ri­
corso data nel Bollettino dei Servizi. 

Delle decisioni dei ricorsi è data del pari notizia 
nel Bollettino dei Servizi. 

ART. 69. 

Congedo ordinario. 

Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servi­
zio, ad un congedo ordinario retribuito, nelle mi­
sure stabilite, da usufruire in un solo periodo con­
tinuativo, compatibilmente con le esigènze di ser­
vizio. Egli può chiedere di distribuire il congedo 
in periodi di minore durata che non eccedano nel 
complesso la durata stabilita. 

Il godimento del congedo può essere rinviato o 
interrotto per eccezionali esigenze di servizio e 10 

tal caso è permesso il cumulo dei congedi entro 
il primo semestre dell'anno successivo. 

ART. 70. 

Congedo straordinario. 

Al dipendente, oltre il congedo ordinario, possono 
essere concessi congedi straordinari per gravi e 
comprovati motivi. 

Il congedo straordinario compete di diritto quan­
do il dipendente debba contrarre matrimonio o so-
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stenere esami. Compete di diritto, altresì, al dipen­
dente mutilato o invalido di guerra o per servlzlO 
o civile che debba attendere alle cure richieste 
dallo stato di invalidità, ovvero al dipendente 
che debba sottoporsi a cure idropiniche o ter­
mali di documentata necessità. In tali casi, la du­
rata della cura richiesta è valutata dal Collegio 
medico. 

Nel caso di matmmonio il d1pel1!dente ha diritto a 
quindici giorni di congedo straordinario con il pieno . 
trattamento economico. 

Negli altri casi il congedo straordinario non può 
superare complessivamente nel corso dell' anno la 
durata di due mesi. Durante il primo mese com­
pete il trattamento economico intero senza inden­
nità, mentre per il secondo mese il trattamento 
eoonomiooè ridotto di UIJl qudnto. 

Durante il congedo straordinario per richiamo 
militare compete il trattamento economico intero. 

Il congedo straordinario, a domanda dell'interes­
sato, con parere favorevole del Capo Servizio, è 
concesso con decreto del Presidente su proposta 
del Segretario Generale. 

ART. 71. 

T rattamento di malattia. 

In caso di malattia il dipendente ha l'obbligo di 
informare nello stesso giorno il Capo Servizio o 
chi lo 'sostituisce, H quale oomunioa l"assenza al Ser­
vizio del Personale. Qualora lo stato d'infermità si 
prolunghi oltre i tre giorni, il dipendente ha altresì 
l'obbligo di far pervenire il certificato del medico 
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curante al Servizio del Personale, il q\lale nejti­
forma il Servizio Affari Sociali. 

Il Servizio Affari Sociali, su richiesta del Ser­
vizio del Personale, procede agli accertamenti sa­
nitari intesi a stabilire l'esistenza di malattia che 
impedisca temporaneamente la regolare prestazione 
dei servizi di istituto ovvero a valutare lo stato di 
salute del dipendente in ordine alla idoneità asso­
luta all'impiego. Dell'esito degli accertamenti sanitari 
il Servizio Affari Sociali dà comunicazione al Ser­
vizio del Personale. 

Durante il periodo di malattia il dipendente ha 
diritto all'intero trattamento economico. 

ART. 72. 

Aspettativa. 

Il dipendente può essere collocato in aspettativa 
d'ufficio, per infermità o per motivi di famiglia. 

Quando il periodo di malattia superi i quaran­
tacinque giorni il dipendente ammalato è collo­
cato d'ufficio in aspettativa per motivi di salute. 

Il collocamento in aspettativa è disposto, con de­
creto del Presidente, su proposta del Segretario Ge­
nerale, sentito il Collegio dei Questori e previa 
istruttoria medico-legale .del Servizio del Personale 
sulla base degli accertamenti di un Collegio me­
dico composto del Medico della Camera, di due me­
dici scelti dal Presidente e integrato, ove occorra, 
da uno o più specialisti. 

Il dipendente può farsi rapprese,ntare presso il 
CoÌlegio da un medico di fiducia. 

Il collocamento in aspettativa per motivi di salute 
è disposto, su domanda dell'interessato, con le stesse 
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forme e modalitft dell'aspettativa d'ufficio. Il periodo 
dell'aspettativa, disposta su domanda del dipendente, 
deve essere strettamente commisurato alla prevista 
durata dello stato d'impedimento fisico.· La durata 
dell'aspettativa per motivi di salute non può, co­
munque, superare i d~ciotto mesi consecutivi: 

Durante. l'aspettativa per infermità il dipendente 
ha diritto all'intero trattamento economico per i 
primi dodici mesi e alla metà per il restante pe­
riodo, conservando integralmente gli assegni per' ca­
richi di famiglia. 

Il tempo trascorso in aspettativa per. infermità è 
calcolato per intero ai fini della progressione di car­
riera, degli aumenti periodici di stipendio e de1 
trattamento di quiescenza. 

Qualora l'infermità che è motivo della aspetta­
tiva sia riconosciuta . dipendente da causa di 'servizio, 
permane inoltre, per tutto il periodo dell'aspetta­
tiva, il diritto del dipendentè all'intero trattamento 
economico comprensivo degli assegni accessori conse­
guenti al rendimento ed alla effettiva presenza. Per 
le infermità riconosciute dipendenti da causa di ser­
vizio sono, altresl, a carico della Camera le spese 
di cura comprese quelle pe~ ricoveri in istituti sa­
nitari e per protesi nonché le spese di soggiorno 
rimborsabili in base alle norme in vigore, rima­
nendo a carico dell'istituto di assicurazione presso 
il quale i dipendenti sono ·assicurati l'indennizzo per 
gli eventuali esiti di invalidità permanente. 

La dipendenza dell'infermità da causa di servizio 
deve essere accertata, a domanda dell'interessato da 
produrre entro sei mesi dall'evento, a cura del Col­
legiomedico di cui al terzo comma del presente 
articolo. 
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Il dipendente che presenti documentata domanda 
può ottenere' fino ad un anno di aspettativa per 
motivi di famiglia. 

L'aspettativa per tali motivi può, in qualunque 
o momento, essere revocata per ragioni di servizio. 

Il dipendente. in aspettativa per motivi di fami­
glia non ha diritto ad alèun assegno ed il periodo 
concesso non è computato ai fini della progressione 
di carriera, degli aumenti periodici di, stipendio e 
del trattamento di quiescenza. 

La durata complessiva dell'aspettativa per motivi 
di famiglia e per infermità non può superare due 
anni e mezzo nel quinquennio. 

Due periodi o di a.spettativa si sommano ai fini 
della determinazione del massimo quando fra essi 
non interceda un periodo di o ~ervizio attivo supe­
riore a sei mesi. 

A~!!_]3. 

Note di 0 __ qu.alifiptf. 

looçapi_S~.n7~jo redig~no entro il 20 gennaio di 
ogni anno sui propri dipendenti, e le sottopongono 
all' approvazione del Segretario Generale, note 'o o ~L 
qualifica Che si concludono con il giudizio comples­
°sivo, motivato e graduato da punteggio, d~_«o~ç.ç:e!~_ 
lente », «ottimo »,' «buono », «distinto », «me­
.~ocre »,« insufficiente ». . , 

Le note di qualifica per. i _ Capi Servizio sono re­
datte dal Segretario Generale. 

Non si compilano le note caratteristiche se il di­
pendente non o abbia prestato nell'anno un periodo 
di presenza effettiva almeno pari a tre mesi. o 
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Le note di qualifica devono. essere redatte sulla 
bàs~ ~.~<!~~ '. 'seguenti elementi: qualità int~I,I~ttl1:a.li._~· 
.!!!Qrali _~ . ciasclln · dipendente; preparazione e cap~: 
citàpr()fessionale; diligenza e 4isciplina in seryizio; 
q!!~ità delle prestazioni di servizio é rendiment<?,;. 
~!.titlldine ad esercitare. funzioni di magg~or.~ ,r~~pgn­
~_~gilit~~ 

Il giudizio complessivo deve essere comunicato 
agli interessati, che firmano r apposito modulo per 
presa conoscenza, entro il mese di febbraio. 

Qualora ne faccia richiesta, 1J. dipendente ha di­
ritto di prendere visione delle note di qualifica.' 

Entro trenta giorni dalla comunicazione, il di­
pendente può presentare ricorso gerarchico. 

I !1'Iicorsi, corredati del paretle motivato. del Capo 
Servizio . competente; sono sottoposti, entro il ter­
mine di trentagnOl'tlli, al Consiglio dei Capi. ServiZio 
inoog.t'aJto, di volta dn volta, dal mpprese.ntanre deHa 
ovganizm2Jione sindacale ,ai11a quale il ricorrente 
appartiene. Avverso la deliberazione del Consiglio 
dei Capi Servizio, che deve essere notificata al di­
pendente entro il termine di dieci giorni, è ammesso 
ricorso, entro quindici giorni, al Presidente della 
Camera, ohe decide inappellahilmente, .sentito il Col­
legio dei Questo1"i. 

ART. 74. 
Fascicolo personale e stato di servizio. 

Per ogni dipendente sono tenuti un. fascicolo per­
sonale ed uno stato di servizio. 

Il fascicolo personale deve contenere tutti i do-' 
cumenti che interessano la carriera, che devono 
essere registrati, numerati e classificati senza discon­
tinuità. 
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Nello stato di servizio sono annotati tuttl I prov­
vedimenti relativi alla nomina, alle promozioni, allo 
stato, alla carriera, al trattamento. economico, alle .. . 
punIZIOnI. 

ART. 75. 

Ruolo di anzianità e Bollettino dei Servizi . 

. Il ruolo dianzianlità, secondo i livelli e le qua­
Lifiche per ciascuna professional1ità, èpubblioato ogni 
biennio. 

Entro trenta giorni dalla pubblicazione può es­
sere proposto ricorso all'Ufficio di Presidenza o al 
Consiglio dei CapiServizio, secondo le rispettive 
competenze, avverso le indioazioni contenute ne] 
ruolo. 

Nel Bollettino dei Servizi sono pubblicati tutti i 
provvedimenti di natura giuridica, economica e di­
sciplinare riguardanti il personale nonché gli altri 
di cui l'Ufficio di Presidenza, il Collegio dei Que­
stori, il Consiglio dei Capi Servizio o il Segretario 
Generale ritengano opportuna la pubblicazione. 

CAPO IV. 

SOSPENSIONE E CES SAZIONE 

DEL RAPPORTO D'IMPIEGO. 

ART. 76. 

Distacchi e collocamenti fuori ruolo. 

I dipendenti possono essere distaccati a prestare 
servizio presso pubbliche. amministrazioni' per ecce-: 
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zionali circostanze e riconosciuto interesse della Ca­
mera e per tempo determinato. 

Al distacco si provvede con decreto del Presi­
dente, su proposta del Segretario Generale, previa 
deliberazione dell'Ufficio di Presidenza. 

Il dipendente in posizione di distacco è ammesso 
alle verifiche di professional1ità, ad ooncorsi intemi e 
ai normali avan~amenti. e il periodo di tempo tra­
scorso in tale posizione è computato ai fini del 
servizio utile. 

Il dlpendente in posizione di distacco. è collo­
cato fuori ruolo con lo stesso decreto e non occupa 
il posto nella qualifica di appartenenza. Nella qua­
lifica iniziale del ruolo è lasciato scoperto un posto 
per ogni' dipendente collocato fuori ruolo. 

Per il personale distaccato i rapporti informativi 
sono compilati a cura dell' Amministrazione presso 
la quale 'esso presta servizio e sono approvati dal 
Segretario Generale. 

ART. 77. 

Dimissioni dall'impiego a domanda e d'ufficio. 

Le dimissioni dall'impiego devono essere presen­
tate per iscritto almeno tre mesi prima della data 
richiesta per il, collocamento a riposo e sono rese 
esecutive con decreto del Presidente della Camera 
sessanta giorni prima della data del collocamento 
a rIposo. 

Il dipendente che si è dimesso è obbligato a pro­
seguire nell'adempimento dei doveri d'ufficio finché 
non gli è esecutiva l'accettazione del1e dimissioni. 
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L'accettazione può essere eccezionalmente ritardata 
per motivi di servizio pre~iadeliberazione dell'Uf­
ficio di Presidenza su proposta del SegretatioGe­
nerale salvo che si tratti· di domapda presentata da 
dipendenti che abbiano raggiunto 35 'anni di servizio 
utile a pensione e 20 anni di servizio effettivo nel 
qual caso il collocame~to a riposo deve aver' luogo 
entro tre mesi dalla data della domanda. 

È risolto d'ufficio il rapporto d'impiego quando 
il dipendente, senza giustificato motivo e dopo ap­
posita diffida, non assuma o non riassuma servizio 
entro il termine previsto, ·ovvero si assenti arbitra­
riamente dall'ufficio per un periodo di tempo supe­
riore a' un mese. 

La risoluzione d'ufficio del rapporto d'impiego è 
adottata con decreto del Presidente previa delibera­
zione dell'Ufficio di Presidenza, su' proposta del Se­
gretario Generale per i Consiglieri della Camera che 
abbianomperato laverinca' di cui al quarto comma 
dell'a~ticolo : 49 e' oon detteto del' ,Bi:esidente;' su 

. prOposta del Segrètaiio, Generale, previo 'parere' coli­
forme del Consiglio .dei Capi Servizio, per tutti ;gli 
altridipena.enti. ' !' , 

Il dipendente.. dimesso a domanda o· d'ufficio,· ha 
diritto al tra;ttamento 'di quiescenza Ul base agli' anni 
di servizio maturati e secondo le norme previste dal 
Regolamento per il trattamento di quiescenza del 
personale. 

',ART. 78. 

Dimissioni della dipendente coniugata. 

La', dipendente: c.oniugata; anche 'se siarimas~a 
successivamente ,-vedova, con prole a carico, può 
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presentare le dimissioni con diritto al trattamento 
di quiescenza spettante alla data di risoluzione del 
rapporto di impiego. 

Ai fini del raggiungimento dell'anzianità minima 
richiesta per il conseguimento del diritto a pensione 
è concesso in tali casi un aumento del servizio utile 
fino al massimo di cinque anni. 

ART, 79. 

Collocamento a riposp. 

Tutti i dipendenti della Camera sono collocati a 
riposo al compimento del sessantesimo. anno di età, 
con decorrenza dal 10 luglio e dal 10 gennaio rispet­
tivamente successivi alla data del· compimento del 
predetto limite. 

,Il computo del servizio, i modi del collocamento 
a Diposo e,il trattamento di quiescenza ,dei dipen­
denti; 'nonché quello di riversibilità, sono stabiliti 
dal Regolamento per il tr.attamento di quiescenza 
del peMonale ,approvato dall'Ufficio di Presidenza. 

La :Camera dei Deptitati provvede direttamente ··alla 
liquidazione . e al 'pàgamento delle pensioni ·e delle 
indennità relative. 

ART. 80. 

Dispensa dal servizio. 

I dipendenti della Camera, di qualunque livel­
lo e qualifioa, i quali siano inidonei al servizio, per 
motivi di salute ovvero abbiano dato prova' di ,in-
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capacità odi persistente insufficiente rendimento, o 
siano stati colpiti da provvedimenti disciplinari, 
possono essere dispensati dal servizio nei modi e 
con il trattamento indicati nei commi seguenti. 

È considerato inidoneo al servizio il dipendente 
colpito da infermità che ne limiti in modo assoluto 
e permanente la capacità lavorativa in relazione alla 
qualifica rivestita, ovvero il dipendente che, scaduto 
il periodo massimo per aspettative originate da in­
fermità e da motivi di famiglia, di cui all'arti­
colo 72, non possa, per acoentate ragioni di s.alute, 
riprendere servizio, né essere, su sua domanda, di­
versamente utilizzato in altri ·compiti attinenti alla 
sua qualifica. 

L'inidoneità fisica al servizio per tutte le ipotesi 
di cui al precedente comma è accertata da un Col­
legio medico, composto, oltre che del Medico della 
Camera, di due medici design,ati dal Presidente. 

Il dipendente può farsi assistere, presso il Col­
legio medico giudicante, da un proprio medico di 
fiducia. 

Il provvedimento di dispensa dal servizio per 
inidoneità per motivi di salute è disposto con de­
creto del Presidente, previa deliberazione dell'Uf­
ficio di Presidenza, su proposta del Collegio dei 
Questori. 

Il dipendente che riporti nelle note di qualifica 
per due anni consecutivi giudizio complessivo infe­
riore a «distinto» è sottoposto immediatamente ad 
un periodo di esperimento, eventualmente in altro 
Servizio, della durata di un anno. 

Qualora al termine di tale periodo al dipendente 
venga attribuito un giudizio complessivo inferiore 
a «distinto», il dipendente medesimo è preso in 
considerazione per la dispensa dal servizio. 
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Il procedimento per la dispensa è promosso dal 
Segretario Generale su rapporto motivato del Capo 
Servizio competente, o, di sua iniziativa, per i Con­
siglieri che abbiano superato la verifica di cui al 
quarto' comma dell'articolo 49. 

La proposta di dispensa dal servizio è comuni­
cata dal Servizio . del Personale al dipendente, il 
quale può, entro trenta giorni dalla comunicazione, 
presentare al Collegio dei Questori le proprie osser­
vazioni scritte. 

L~Uflido di Presidenza, sentito il Collegio dei 
Questori, esamina la proposta di dispensa del dipen­
dente formulata dal· Sègretario Generale e decide a 
maggioranza dei suoi componenti. 

'La decisione è attuata, entro dieci giorni dalla 
data "in cui è stata adottata, con decreto motivato 
dél' Presidente della Camera. . 

Al dipendente dispensato, a' termini delle dispo­
sizioni del presente articolo, compete il trattamento 
di pensione . e di liquidazione . previsto dalle dispo­
sizioni in vigore in base al computo degli anni di 
servizio utili a pensione maturati alla data della 
decisione dell'Ufficio di Presidenza. 

ART. 81. 

Risoluzione del rapporto di impiego. 

La tisoluzione del rapporto di:: impiego per mo­
tivi diversi da quelli indicati negli articoli 77, 78, 
79 e 80, puòéssere disposta ai sensi del Regola­
mento di disciplina. 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART. 82. 

Al personale che prestava servizio continuativo di 
ruolo, ruolo aggiunto o a contratto alla data del 
l° agosto 1964, continuano ad applicarsi le norme 
del presente articolo, per quanto riguarda la valuta­
zione, ai fini dello stJipendio dei servizi anteriori. 

Il servizio prestato a qualsiasi titolo in posizione 
di fuori ruolo alle dipendenze della, Camera dei 
Deputati, purché jn modo continuativo e posterior­
mente all'età di 18 anni compiuti, viene computato, 
al momento dell'inquadramento hel livello corrispon­
dente, ai soli fini della determinazione dello sti­
pendio, per metà per il primo triennio e integraI. 
mente per l'ulteriore periodo, ferma restando l'am­
missione nel 1ivello. 

Nel passaggio da un gruppo all'altro del perso­
nale ausiliario il servizio prestato nel gruppo di pro­
venienza viene computato per intero a tutti gli ef­
fetti e· ip,' ogni caso. . 

Per il passaggio dai livelli lO e 20 al 3° il ser­
vizio prestato nel liveHo di provenienza è computato 
pèr i due terzi ai soli fini della determinazione dello 
stipendio, sempreché il passaggio sia avvenuto per 
concorso, mentre quello eventualmente acquisito a 
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norma del presente articolo resta attribuito per intero 
nella. nuova categoria o nel nuovo gruppo. 

Il computo dei servizi anteriori specificati ne] 
comma precedente ha luogo alt.resì nel c~so del pas­
saggio da un gruppo ad altro di dipendenti, di­
sposto' cbn le deliberazioni dell'Ufficio' di Presidenza 
del 19 maggio 1953, 3 agosto 1957 e 7 marzo 
1958. 

I servizi militari, oltre il servizio di leva, e i 
servizi civili di ruolo, compresi quelli di ruolo spe­
ciale transitorio, prestati anteriormente presso pub­
bliche amministrazioni e assimilabili a quelli dei 
livèlli previsti dal presente Regolamento sono 
computati,. ai soli fini della determinazione della po­
sizione economica, per due terzi.' Il servizio di leva 
viene' detratto dal computo di cui sopra per 'la sua 
effettiva durata, ma entro il limite massimo di di­
ciotto mesi. 

Sono èQmputati nella misura di un terzo ed agli 
stessi fini i servizi prestati in pubbliChe amministra­
zioni in posizione di fuori ruolo. 

Il riconoscimento dei servizi previsti dai due 
commi precedenti non può complessivamente supe­
rare i quattro anni e ha. luogo. soltanto qualora 
l'assunzione e l'immissione nel livello al quale i di­
pendenti appartengono sia avvenuta, per concorso 
o. ai sensi delle citate deliberazioni dell'Ufficio di 
Presidenza, alla posizione indz.iale.Non ~ richiesto il 
requisito del concorso se l'assunzione sia . avvenuta 
per ilr ·0 2° livello. 

Il ' servizio, prestato come stenografi acondiziom 
speciali all'atto dell'inquadramento mediante pubblico 
concorso è valutato secondo i criteri di cui al secon­
do coxnm-a, n. l,dell'articolo 54. 
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ART. 83. 

Al personale del 4° e5° livdlo, in serWZlO aUa 
data dello gennaio 1980, non si applica '1a prima 
posizione stipendi aIe prevista nella tabella A alle­
gata al presente Ftegolamento. 

ART. 84. 

Il personale del 4° e 5° livello, in s'ervlZ1o alla 
data dello gennmo 1980, può partecipare ad en­
trambe le verifiche di professionalità di cui ,all'arti­
colo 49, ovvero 'ad una sola di esse. 

Lo stesso personale, in servizio da ,almeno 5 ,anni 
effettivi nei livelli 4° e 5° alla data del 1 () luglio 
1980, ,sostiene la prima verifica di professionalità 
partecipando a un corso di .aggiornamento e pre­
sentando una relazione, secondo le norme dell"arti­
colo 49, ma senza il colloquio finale. La rela­
zione è Vlalutata dalla Commissione. Si ,applica il 
disposto del quinto comma dello stesso ,articolo. 

I dipendenti del quanto livello, in servizio alla 
data del 1° gennaio 1980, sono sottoposti ,alla ve­
rifica di professionalità di cui ,al quarto comma del­
Particolo 49 dopo undici anni effettivi comples­
sivamente trascorsi nel livello. 

ART. 85. 

Al personale in setvlÌzio :al1a data del l°geooaio 
1980, inquadrato nel 2° livello, sonò ~applicabi1ile 
ultime tre classi stipendia1i r~portate nella tabella A 
nella parte re1ativ,a al liv,ellomedesimo. 
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ART. 86. 

I dipendenti della ex car.rtiera esecutiva con qua­
lifioa di archiVlilsta pniocipale e di archivista capo 
in serWzio aLLa data del F gennaio 1980, dalla 
128 poslimone in poi, sooo. inquadr.ati nel 3 o livello 
in sopmnnumero. 

ART. 87. 

Per il. per.sonale in servJzio alla data del lO gen­
naio 1980, tU concorso interno per il passaggio al 
30 livello dei dipendenti della ex carriera esecutiva 
al ootnpimellto dell'8° anno di servizio, è svolto a 
'numero programmato seooo.do Ile esigenze dell'Ammi­
nistnazione e l'entità del gruppo abilitato a paJ.'lteci­
pare 'al concorso. 

'ART. 88. 

La contpattazione periodica di cui all'articolo 65 
ha dunata biennale 1980-1981 nella prima applica­
zione del nuovo ordinamento. 

ART. 89. 

Per tutto ciò che non è contemplato nel presente 
Regolamento sii t.a rifetdmento, in quanto applicabili, 
a1J.e · norme che regalano lo stato giuridico degli 
impiegati civili dello Stato. 

Il presente RegoLamento ha vigore dal 10 gen­
naio 1980 .. 
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RAFFRONTO TRA LA NUMERAZIONE DEGLI 
ARTICOLI DEL PRECEDENTE TESTO (2a BOZ­
ZA 15 OTTOBRE 1980) E DEL PRESENTE 

REGOLAMENTO 

Precedente testo Nuovo regolamento 

1 1 

·2 2 

3 5 

4 6 

5 7 

6 8 

7 9 

8 13 

9 14 

lO 15 

Il 16 

12 17 

13 18 

14 19 
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Precedente testo Nuovo regolamento 

15 20 

16 21 

17 22 

18 . 23 

19 24 

20 25 

21 26 

22 27 

23 28 

24 29 

24-bis 

25 30 

26 

27 31 

28 32 

29 33 

30 34 

31 35 

32 36 

33 43 

34 44 

35 42 
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Precedente testo Nuovo regolamento 

36 47 

37 46 

38 50 

39 45 

40 48 

41 53 

42 54 

43 60 

44 61 

45 62 

46 64 

47 66 

48 63 

49 65 

50 67 

51 4 

52 Il 

53 12 

54 10 

55 37 

56 49 

57 38 
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Precedente testo 'Nuovo regolamento 

58 39 

59 40 

60 41 

61 55 

62 56 

63 51 

64 52 

65 57 

66 58 

67 59 

68 75 

69 74 

70 73 

71 76 

72 69 

73 10 

74 71 

75 72 

76 77 

77 78 

78 79 

79 80 
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Precedente testo Nuovo regolamento 

80 81 

81 68 

82 82 

83 83 

84 84 

85 85 

86 86 

87 87 

88 88 

89 89 



RAFFRONTO TRA LA NUMERAZIONE DEGLI 
ARTICOLI DEL PRESENTE REGOLAMENTO E 
QUELLA DEL TESTO PRECEDENTE (2a BOZZA 

15 OTTOBRE 1980) 

Nuovo· testo Testo precedente 

·1 1 

2 2 

3 2, 3° e 4° comma 

4 51 

5 3 

6 4 

7 5 

8 6 

9 7 

lO 54 

Il 52 

12 53 

13 8 

14 9 
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Nuovo testo Testo precedente 

15 10 

16 11 

17 12 

18 13 

19 14 

20 15 

21 16 

22 17 

23 18 

24 19 

25 20 

26 21 

27 22 

28 23 

29 24 

30 25 

31 27 

32 28 

33 29 

34 30 

35 31 

36 32 
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Nuovo testo Testo precedente 

37 55 

38 57 

39 58 

40 59 

41 60 

42 35 

43 33 

44 34 

45 39 

46 37 

47 36 

48 40 

49 56 

50 38 

51 63 

52 64 

53 41 

54 42 

55 61 

56 62 

57 65 

58 66 
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Nuovo testo Testo precedente 

59 67 

60 43 

61 44 

62 45 

63 48 

64 46 

65 49 

66 47 

67 50 

68 81 

69 72 

70 73 

71 74 

72 75 

73 70 

74 69 

75 68 

76 71 

77 76 

78 77 

79 78 

80 79 



Nuovo testo 

81 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 
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Testo precedente 

80 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 



- 83-

INDICE 

PAG. 

P arte prima - Ufficio di Presidenza 3 

Parte seconda - Dei Servizi ed Uffici della 
Camera . . . . . . . . . 6 

Parte terza - Ordinamento del Personale: 

Capo I - Livelli funzionali e qualifiche 28 

Capo II - Assunzioni e progressione giu-
ridica ed economica. . .. 36 

Capo III - Doveri e diritti deidipen-
dènti . . . . . . . 51 

Capo IV - Sospensione e cessazione 
rapporto di impiego 

Disposizioni transitorie e finali . . 

del 

. . . 

Raffronti Wa la numerazione degli 'articoli . del 
precedente testo e del presente Regola-

63 

69 

mento. . . . . . . . . ... 73 


